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VERDETTO DELLE URNE CONTRO LA DITTATURA DEMOCRISTIANA 

Trionfale vittoria di popolo a Pescara 
Maggioranza assoluta alla lista del Fronte 

21 seggi su 40 al Fronte che ha avuto 13.723 voti - Significativa retrocessione della D.C. : oltre 
1000 voti in meno rispetto al 2 giugno - Il P.R1 perde 2.500 voti- Tutta Pescara in [està 

Vittoria 
della liberta 

N o n ri è b i s o g n o di troppe pa
ro le p e r sot to l ineare il s ignif icato 
de l la s m a g l i a n t e vittoria, c h e il 
p o p o l o di Pescara , racco l to sot to 
fa band iera del Fronte , ba ripor
t a t o d o m e n i c a ne l l e c l c / i o n i a m 
m i n i s t r a t i l e . A Pc.-tara il -pjir-
t i to de l la D e m o c r a z i a Cris t ia 
n a — per la pr ima volta in una 
g r a n d e c i t t à — ba tentato di rea
l i zzare una losca operaz ione li
q u i d a n d o dal l 'a l to , e c o n i l ' p r e 
testo b u g i a r d o di irregolarità bu
rocrat i che , la amministrazi'Mie 
d e m o c r a t i c a , e letta dai pescares i 
ne l l ' apr i l e 1946. I / o p c r n / i o n e è 
fa l l i ta . Le for?e, c h e c o s t i t u i v a n o 
il p e r n o del la a m m i n i s t r a z i o n e di -
sc io l ta . h a n n o r icevuto d o m e n i c a . 
dal suf frag io popolare , una trion
fa l e c o n f e r m a . Afcglìo a n c o r a : es 
s e h a n n o racco l to tremila voti i n ! 
p i ù r i spet to al 2 g i u g n o ed hannoI 
g u a d a g n a t o q u a t t r o seggi in p i ù ; 
dei d ic iasse t te conqui s ta t i ne l l e ! 

Cr i m e • e lez ioni a m m i n i s t r a t i v e 
a m a g g i o r a n z a , a s so lu ta nel ^Cpn-

s i g l i o C o m u n a l e è l i n d a t i ^a qì ie-
à ie forze , s c h i e r a sot to la b a n 
d iera de l Fronte . 
> D i contro , la D e m o c r a z i a Cri-
ariana h a p e r d u t o o l tre mi l l e voti 
su l 2 g i u g n o ed ha vis to a b b a l 
l a r e la sua p e r c e n t u a l e di suf
fragi dal 29 % al 2T % : s e si 
c o n s i d e r a c h e ne l la l ista democr i 
s t i ana a v e v a n o conf lu i to a n c h e 
c a n d i d a t i e forze l iberal i , la re tro . 
c e s s i o n e a p p a r e ancora p iù c o n 
s iderevo le . Ma la D e m o c r a z i a 
C r i s t i a n a ba r iportato u n o scac 
c o tjrnvr" non s o l t a n t o su l p i a n o 
de l l e c i f re e de l l e percentual i . 
Essa b a ricevuto una sconfitta 
m o r a l e , c h e d e v e bruc iar le p iù 
a n c o r a . C o n d a n n a n d o i respon
sabi l i de l l o scio-rl imento de l l 'am
m i n i s t r a z i o n e democra t i ca , il po 
p o l o di Pescara ba d e n u n c i a t o al 
P a e c e l 'arbitrio e l ' i l legalità del 
p r o v v e d i m e n t o di S c e i b a . All ' ini
z io de l la c a m p a g n a e let torole . la 
D e m o c r a z i a Cr i s t iana v e d e cos ì 
non vólo arre trare l e s u e pos i z io 
ni . m a v iene m e s s a so t to a c c u s a 
dal r o t o p o p o l a r e , l a . d i t ta tura 
d e m o c r i s t i a n a non garba a g l i i ta 
l ian i . E ques ta i n d i c a z i o n e v i e n e 
d a l l ' A b r u z z o , dal ' f e u d o degl i 
S p a t a r o e dei Torlonta , d a l l a ter
ra d o v e c o n più tracotanza i ve
scov i h a n n o d i s p i e g a t o l 'arma del 
t error i smo rel ig ioso. ' 

A n c o r a p i ù g r a v e m e n t e bat tut i 
e s c o n o d a l l e e l ez ion i di Pescara i 
r e p u b b l i c a n i di Pacc iard i « ì s a -
ragattiant. II c r o l l o dei repubbl i 
c a n i si p u ò misurare c o n f r o n t a n 
d o i 3,>44 voti raccolt i il 2 g i u 
g n o c o n i 949 vot i di d o m e n i c a . 
N o n s a r e m o noi a ' ra l legrarcene . 
N o i d e p l o r i a m o c h e la po l i t i ca di 
P a c c i a r d i st ia p o r t a n d o a l la l iqui 
d a z i o n e un part i to , il q u a l e ha 
a v u t o e p o t e v a a v e r e un s u o s i 
gn i f i ca to e nna s u a f u n z i o n e nel
l o s c h i e r a m e a i o democra t i co . La 
f o r t u n a del Par t i to R e p u b b l i c a n o 
ne l c i n q u a n t e n n i o è s ta ta s e m p r e 
in r a g i o n e del s u o l e g a m e con i 
l a r g h i s trat i de l p o p o l o e c o n la 
v o l o n t à p o p o l a r e d i r i n n o v a m e n 
to . N o n c*è ' d a stupirs i « h e 
S u e s t a fortuna v o l g a al t ramonto . 

g i o r n o in cu i Pacc iard i ha le
g a t o i l P a r t i t o a l c a r r o d t l c o n 
s e r v a t o r i s m o e s ì è m e s s o a m a 
n e g g i a r e i l mitra e i l m a n g a n e l l o 
a l s e r v ì z i o dei sanfed i s t i . Q u a n t o 
a i saragat t ian i . ess i b a n n o trova
to a P e s c a r a la c o n f e r m a e b e gl i 
sc i s s ion is t i non h a n n o a l c u n s n e -
c e s s o n o n s o l o ne l la c l a s s e o p e 
r a i a . m a a n c h e tra i ce t i medi . 

P e s c a r a , città di ce t i med i , in 
c a i i c o m m e r c i a n t i , gli art ig iani . 
i p i cco l i imprendi tor i , la b o r g b e -
s ia in te l l e t tua le «ono una forza 
d e t e r m i n a n t e , h a d a t o la m a g g i o 
r a n z a a l Fronte — e forse è qui 
l ' ind i caz ione p iù interessante di 
q u e s t o e sord io e let torale . L a rag io 
n e s ta nel d a n n o grave , nell'offesa 
c h e o t t o mes i d i m a l g o v e r n o , di 
p r e p o t e n z a , di e s o s o fiscalismo 
d e m o c r i s t i a n o h a n n o a r r e c a t o 
n o n s o l o ag l i operai e ai c o n t a 
d i n i m a a l la g r a n d e m a g g i o r a n z a 
dei cet i medi urbani . 

TI F r o n t e s ì è d i m o s t r a t o l o 
s t r u m e n t o c a p a c e dì un ire e di 
o r g a n i z z a r e ques t i mi l ion i d i i ta

li Fronte democratico ha conqui
stato a Pescara 21 seg^i su quaranta 
ìiDortando cosi la maggioranza as 
soluta su tutte le altre formazioni. 

Questo il risultato del conteggio 
dei \o"i che possono ormai consi
derarsi definitivi anche se potrà e s -
serci qualche spostamento di unità. 

Il Minist .ro degli Interni ha in
terrotto bruscamente i suoi calcoli 
pile ore 17 riuscendo cosi ad attri-

« Pescara è una beila città. Ma 
perchè parlarne tanto! » 

(Dal decorso di De Gasperi alla Ba. 
sillca di Massenzio). 

bui re un numero minore di voti al 
Fronte per evitare alla stampa go
vernativa il dolore di riportare la 
notizia di una sconfitta cosi schiac-
riante, ma a Pescara i m u l t a t i 
calcolati dalla Prefettura sono or
mai noti a tutti. E' anzi da tener-
present? che la cifra attribuita 
alla D.C. nello specchietto è quel
la resa nota da Se Iba. mentre a 
Pescara gli uffici di spogl io alle 
23 attribuivano al blocco democri 
st iano-l iberale che è dietro lo scu
do crociato 82 voti in meno . Non è 
ciò comunque che modifica i ter
mini dalla sconfitta della D. C. che 
si sostanzia in ol tre mi l l e voti in 
meno rispetto al 2 giugno. 

I dati relativi a l le altre liste e 
cioè alla grave sconfitta subita dal 
P.H.I. ( e h ; ha perso oltre 2500 \ o -
ti) e dal P. S. L. I- alla retrocess io
ne del le forze monarchico-fasciste 
rag»rupoate nel Blocco Nazionale 
non hanno invece subito nessun* 
variazione nel viaggio tra Pescara 
e il Viminale. 

II Fronte- democratico ha ripor
tato più del 49 per cento del to 
tale dei voti: tale vittoria sch iac 
ciante si tramuta, come abbiamo 
detto, m vittoria assoluta quando s! 
psssa dal calcolo d . i \ o t i a quel lo 
dei seggi . 

Una città esulta 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PESCARA. 16. — Pescara non è 
stata bombardata, come temevano 
sabato sera, le povere vecchie alle 
quali t parroci avevano raccoman-
dato di non incorrere nel timore di 
Dio: questa sera è una città popo
lare che esulta. Dai Colli a Borgo-
marina da Portanuova alla Pinata 
per tutte le 53 sezioni il popolo rac
coglie in numeri ì risultati, le staf
fette corrono al Fronte e le cifre ad
dizionate danno per totale una vit
toria sempre più forte, sempre più 
sicura. Il popolo, dalla strada, guar
da alle finestre del piccolo ammez
zato da cui ogni tanto si affaccia 
un annunciatore. Le sedi degli altri 
Partiti sono chiuse e nella sera che 
ra calmando cominciano a giungere 
le musiche della festa che è stata 
decisa da tutti per acclamazione. 

79°/o di votanti 
Come avevamo previsto la demo

crazia cristiana, il partito al Go
verno che aveva provocato la crisi 
del dicembre e che si riprometteva 
da queste elerioni un significato po
litico, esce nettamente battuta e 
svergognata. Sceiba, che t'olerò da
re le pr ime p r o r e delfa sua mobi l i 
tatone poliziesca^ delle nuove au-
foblinde americane, "ha 'potuto dor-

I RISULTATI DEFINITITI 

Fronte democratico 
Blocco democristiano 
Blocco nazionale 
P. S. L. I. 
P. R. I. 

voli 
13.723 
7.798 
4.S46 
1.154 

949 

•egei 

21 
II 
8 
I 
I 

28.178 48 

mire sonn* tranquilli . II Prefetto di 
Pescara lo avrà rassicurato conti
nuamente della calma esemplare con 
cui si è svolta la giornata elettorale: 
nessun incidente, anche se non sono 
mancati brogli o tentativi di brogli. 

L'affluenza alle urne, fino a mez
zogiorno, è stata piuttosto scarsa, 
appena il 32 per cento; poi nel po
meriggio, fino all'ora di chiusura, 
la percentuale è «alita progressiva
mente fino"a raggiungere la quota 

di 39.2S7 votanti $u 37.000 elettori. 
Una percentuale alta, come si vede. 
del 79 per cento contro V82 per cen
to delle altre elezioni. Blocco na
zionale e democristiani che punta
vano le proprie carte più valide su 
questa mobilitazione di elettori, ave
vano stabilito durante la giornata 
veri e propri servizi di prelevamen
to a domici l io; -• votate comunque, 
ma v o t a t e » , aveva.no scritto e det
tò:' ma \i*nstrve non hanno 'servito 

a colmare il distacco che ormai di
vide questt partiti della reazione e 
del malgoverno dal popolo, che li 
ha giudicati e condannati col voto. 

Tanto meno 1 brogli hanno potuto 
aver ragione di questa definitiva 
sentenza. Sono stati ad esempio 
emessi molti duplicati ed alcuni 
compaani, andando a votare, sf so
no sentit i dire che avevano già vo
tato. Numerose sono state altresì 
le cancellazioni arbitrarie dalle li
ste di persone che si capeva noto
riamente essere di sinistra. Un bro
glio un po' più malizioso e diver
tente è stato quello di far cambia
re il sesso a molti elettori, alteran
do il loro nome da maschi le in fem
minile o viceversa. All'ultima ora i 
presidenti dei seggi si sono dati la 
parola di non riconoscere i certifica
ti medici , n o n vidimati dal comune. 
Intralci, espedienti , boicottaggi, co
me si vede: ma a che cosa sono va l 
si contro la verità di un risultato 
che sta già correndo l'Italia? 

Canti e bandiere 
Cantano sotto la mia finestra, men

tre scrivo, nonostante che la notte 
sia scesa piovosa; il vento aotfa le 
bandiere rosse ed i tricolori; è ap
parso al balcone del Fronte il laba
ro azzurro, che i partigiani avevano 
custodito dai giorni di dicembre. 
Da ogni città d'Italia, da tutti i pae
si dell'Abruzzo telefonano a Pesca-

A L F O N S O GATTO 
"(CÓntìnnà~lii VTa "pàf., "7.»"colonna) 

COMUNICATO DELLA DIREZIONE DEL PCI 

Il compagno Pietro Secchia 
Vice - Segretario generale del PCI 
La Direzione del P.C.I. comunica: 
Sei corso della passata settimana 

si è riunita in Roma la Direzione 
del Partito comunista italiano. Il 
compagno bongo ha riferito circa 
la decisione degli organi dir et tiri 
del Fronte democratico popolare di 
presentare in tutta Italia liste uni' 
che del Fronte per la Camera e per 
il Senato. La Direzione ha espresso 
il proprio compiacimento per que
sta decisione, che contribuisce al raf
forzamento della democrazia italia
na e rende più sicura la vittoria 
delle forze democratiche, e ha ela
borato le istruzioni da trasmettersi 
alle organizzazioni periferiche per 
la scelta dei candidati e il modo di 
svolgere la campagna elettorale. \ 

Su rapporto del compagno Emilio 
Sereni, responsabile del lavoro del 
partito nel campo della cultura, i 
stati approvata Una risoluzione ptr 

ATTENTATO ALLA PACE E ALL'INDIPENDENZA D'ITALIA 

Un accordo militare segreto 
tra gli Stati Uniti e il governo De Qasperi 

1] Utilizzazione del nostro territorio da parte delle forze americane - 2] controllo sui porti e le basi aeree italiane 
3] standardizzazione degli armamenti - 4] Le ex colonie basi degli S.U. -5] mantenimento dello statu quo per Trieste 

WASHINGTON. 16 (Telepress). — 
Un accordo mil i tare segre to es i s te 
rebbe già fra il Governo degl i S. U. 
ed il Governo della Repubblica i ta-
l i m a . a quanto r ive lano alcune i n 
discrezioni raccolte dall 'Agenzia 
Telepress negli ambient i de l l 'Am-
br^ciata italiana a Washington. 

Secondo queste indiscrezioni, ta
le accordo segreto di carattere m i 
litare sarebbe stato l a g s i u n t o at 
traverso negoziati che si sono svolt i 
fra il Governo degl i Stati Uniti e 
una Missione del Governo ital iano. 
Essi sarebbero stati condotti pa 
rallelamente ai negoziati per il 
Trattato di Amicizia, Commerc io e 
Navigazione, firmato il 2 febbraio 
a Roma dal nostro Ambasciatore in 
Italia, James Clement Dunn , e dal 
Conte Carlo Sforza. Ministro degli 
Esteri della Repubbl ica italiana. 
trattato che d e v e ancora essere 
ratificato dal Congresso degli Sta
ti Unit i e dal nuovo Parlamento 
i tal iano. 

Durante tali negoziati — a quan

to ha riferito l ' informatore della 
Telepress — sarebbe stata discussa 
l'opportunità o iruno di includere 
le c lausole militari in questo Trat
tato di Amiciz ia ma l 'Ambascia
tore d'Italia. Alberto Tarcbiant, 
avrebbe fatto osservare — s e 
condo la medes ima fonte — che 
l'inclusione di esse non era da c o n 
siderarsi prudente in questo m o 
mento. data l'attuale s ituazione p o 
litica m t m a italiana 

Secondo il compromesso raggiun
to ha dichiarato l' informatore 
del la Telepress — l'accordo sul le 
questioni militari non sarebbe stato 
incluso n:l Trattato di Amiciz ia ma 
avrebbe invece fatto l 'oggetto di un 
particolare protocol lo segreto . 

Una perfetta intesa sarebbe stata 
raggiunta su i punti seguent i : 

1) util izzazione del territorio 
italiano da parte del le Forze A r 
mate degli Stati Uniti per la c o n 
dotta de l le ostil ità contro una ter
za Potenza. 'Questa clausola si ri
scontra in parte nell'art. 13 del 

BAbTA CON L'IMPUNITA* E 1 TERRORISTI 1 

Il Comitato nazionale dell 'ANPI 
chiede misure contro i neo-fascisti 

BOLOGNA, 16 — Il Comitato na
zionale de.-'ANPI. riunito» nei gior
ni 14 e li febbraio a Bo ogna. ha di
ramato al termine del suoi lavori un 
ordine del n o m o votato all'unanimi
tà. D] fronte ai gravi pericoli che 
minacciano ie conquiste de! a Resi
stenza esso ha solennemente riaffer
mato la tedeti dei partigiani d'Ita
lia «ir 1 ldea'i di democrazia, di pa
ce. di unità e di ncostrui .one nazio
ni .* , ed ha rivendicato al partigiani 
11 compito di contribuire con ie auto
ri-i e .e forze de".'ordlne a far *' 
che !a «otta e'ettora e avvenga ne. 
rispetto de » vo.onti popò'are. 

Di f r o n f a l a camoagna antiparti-
Slana accentuatasi In questi u timi 
tempi, fino a giungere ad attentati 
tenoristic* contro le sedi rfel''Avo-
cjazione i' Comitato ha denunciato 
come si attacchi nella resistenza 'a 
avanguardia storsi de !a democrazia • 
de:.'mndir«endenza nazionale. 

l ianì di ogni ceto , co lp i t i ne i loro 
intrrr*M e nei^ loro s e n t i m e n t i 
Per q u e s t o ti Pronte ha v i n t o a 
Pescara . Per * q u e s t o l o - c l i i ac -
c ian te succe«»o di P«*cara è buon 
a u s p i c i o per a l tre n i t o r i » , p iù 
l a r g h e e dec i s ive . 

M E T R O I N G B A O 

L'ANPI ha quindi chiesto: l\ che 
sia applicata, nei confronti dei ca-
.unmatori del partigiani, .a legge che 
condanna II UH pendio de'.e forza 
delia resistenza; 2) che sia provvedu
to a l o sciog.Intento del MSI • di ana
loghe organizzazioni neofasciste; 3) 
che ma posto fine all'azione derivanti 
da disposizioni de! Ministero de!.a 
Difesa, contro ufficiali e* partigiani e 
». boicottaggio di elementi partigiani 
nei'a polU'a, immettendoli anzi nei 
le forze dell'ordine in maggiore mi
sura; 4) che li Governo provveda 
sollecitamente al riconoscimento giu
ridico d*. C.V.L.; 3) che I. G o v e r w 
provveda ad assicurare all'ANPl • l 
mezzi finanziari necessari per li rag
giungimento dei suoi fini; 8) -che a'-
.'ANPI cja demanaaio li contro la 
de'"uso dei distintivi e delle glorio
se divise partigiane: 7) che sia pro
rogato e garantito 1' funzionamento 
de. le commissioni nazionali e regio
nali di riconoscimento tino a tota!» 
espletamento del loro compiti in con. 
cordanza con le reali esigenze deri< 
vanti dalla otta di resistenza In Ita-
Ila ed all'estero. 

Il Comitato nazionale dell'ANPT d i 
mandato al.*Esecutt\o ed agii orga
nismi oca li d] condurre una azione 
opportuna e decisa p*r l'accoglimen
to di queste e delle altre fondamen
tali richieste del I Congresso nazio
nale della Resistenza. Infine il Comi-
tato nazionale dell'ANPI rispondendo 

al'e richieste di alcuni Comitati pe
riferici precnsa che pur nen potendo 
restare indifferente di fronte ai'.e sor-
ti deli'attua'e lotta politica. l'AKPI 
non pud come tal*, dare ta propria 
adesione ad alcun partito, movimen
to. raggruppamento politico od elet
torale. V 

F.to: Tutti 1 eoMpoaeatl II Comi
tato •azionale dell'ANPI; le for. 
•nazioni Garioaldl. Mancarti, 
Autonoma. Giustizia e Liaerta, 
Demo-Iaanrlsta, Centre militare. 
Mazzini, partlglaal all'estera e 
indipendenti. 

Trattato di Amicizia, l imitata pe
rò alla quest ione del servizio mi 
litare obbligatorio per i cittadini 
di una qualsiasi del le Al te Parti 
contraenti eh» ris iedono ne l terri
torio dell'altra nel l 'eventualità di 
ostilità contro la medes ima terza 
Potenza o Potenze ) ; 

2) controllo assoluto degli Stati 

prevista per 11 mese di marzo, sarà 
preceduta da dichiarazioni su un pia
no di stabilizzazione progettato fin 
dalla Conferenza delle 16 Nazioni di 
Pailgi. 

Ricordando l'ostilità manifestata 
verso la prossima conferenza da par
te del Governo americano, i l corri
spondente non esclude che la svalu
tazione del franco, e l'Istituzione del 
mercato libero del cambi in Francia 
abbiano persuato Washington 
mostrarsi più conciliante. 

a di-

VINCITC S.I .S.A.L. 

970.019 lire ai «12» 
40.174 lire agli «11» 
MILANO. 11. — La somma totale a 

disposizione dei partecipanti al con . 
corso pronostici SISAL, è risultata 
questa settimana di lire 14J.MJ.rTS;. 

A ciascuno dei '* concorrenti che 
hanno totalizzato 12 punti, spettano 
17* »lt lire, e a ciascuno del VJt5 con. 
correnti che hanno totalizzato M sun
ti spettano 43.174 Uro. 

Dos», «sto «lei Anular i «lei trattato 

Uniti sui porti e su l l e basi aeree 
italiane per il perìodo di tali o s a 
li t i : 

3) progressiva trasformazione d e 
gli armamenti italiani, del l 'adde
stramento del le truppe e del si
stema tattico mil i tare pir unifor
marli alla standardizzazione degli 
armamenti americani; 

4> consenso ital iano al program
ma americano di fortificare le ex 
colonie ital iane dell'Africa setter.-
trionale • di co l trarvi ba*i aeree; 

5) mantenimento del lo statu quo 
per i l Territorio Libero di Trieste, 

I cittadini britannici 
evacuano la Cina 

LONDRA, 1 6 — 1 1 governo i n 
glese ha invitato tutti i cittadini 
britannici residenti nella Cina del 
nord ad abbandonare senza i n d u 
gio quel paese. La decis ione del 
go-.erno di Gran Bretagna è stata 
presa in vista del l ' imminente offen
siva dell 'Esercito democratico ne l 
la Cina del nord. Dal momento che 
la Gran Bretagna non gode più in 

Cina di privilegi connessi con la 
extraterritorialità, i cittadini ingle
si non potranno essere evacuati a 
bordo di aerei britannici, ma d o 
vranno servirsi del le aviol inee c i 
nesi. 

Uno sgombero degli inglesi res i 
denti nella Cina del nord per via 
ferroviaria o stradale v iene consi
derato come troppo lento. 

Franco condanna a morte 
tre partigiani spagnoli 

MADRID, 16 — Il tribunale mi 

i7 giusto orientumento di questo la
voro, al quale dovrà essere dato un 
nuovo ampio st-iluppo. 

La Direzione del partito, presa ut' 
considerazione l'atthità del compa
gno Pietro Secchia come segretario 
di organizzazione, e ' il contributo 
che questo compagno dà alla dila
zione di tutta l'attività del partito, 
ha deciso di proporre al Comitato 
centrale che il compagno Secchia sia 
eletto tice-segretario generale del 
partito accanto al compagno Longo, 
l membri del Comitato centrale, con-

Il compagno Secchia , e letto l i c e 
segretario del partito accanto al 

compagno Longo 

sultati per lettera, hanno unanime-
btare di Madrid ha condannato oggi menfe opprotaro ouesto proposta. 
alla pena di morte tre patrioti. Un Preso atto della iniziativa del Pre-

Fede 
o S.p. e. 5. 9 

IL « P I A N O » M A E S H A L L 

Verso la svalutazione 
delle monete europee 
LONDRA." 14. — Il corrispondente 

del «Financial Times» da.Parigi in . 
forma che la nuova conferenza del 
paosi beneficiari de l plano Marshall. 

Ci sta bene. Abbiamo toccato la 
milizie (Quella spintitele ben st 
intende) ed ebb^amo otuto del 
piombo 

SOiO mezza colonna per onesto 
rolla. Mizza colonna che « L'Osser
valo e Romano » spreca per rintuz
zare « caso dello scomunicato Don 
Perniccnt cor» queHo df Don Cclca-
omo. intimandoci U silenzio. 

Per noi si tratta di titU'Szere be
ne lo tpzzio del nostro giornaia. Si. 
potremmo anche fare «n ttmoo elen
co dei sccerdotl che «comfe'ono» 
nelle chiese e fuori contro H Fron
te ed in parlfcCare contro U nostro 
partito Ce nostre cronache di pro-
v ncia sono pUne dei nomi di ave 
sii sacerdoti che gii stessi lavoratori 
cc.tolici. uomini e donne, conoscono 
o-rnai fino all'i'.d'gnairone ed alti 
nausea Ma a che scopo? « L'Osscr-
rorore » stesso legillUna la loro 
azione, dicendo che parlando da' 
pulpiti contro i parVti dei Icvmulo-
n non tanno della pouttea. ma fan
no optra dt redenzione, dt oiustt-
zia. r e e . ecc. Padronissimo « L'Os-
•erratore» di affermare cosi che 
nessuna differenza esiste tra le chie
se e le sezioni della d. e. pidronìs-
simo di affermare cose cosi gravi; 
padronissimi però anche 1 lacorator* 
cattolici di segui tara a pretendere 
che nelle chiese si eserciti fl culto 
e non si faccia della politica e dalla 
politico /32io*i. Qu*sto c o m p i o jo 
esplichino, maoari con f loro cen
aceli fctsi smascherali, i vari Tup»-
ni fr. Fatto e che spetta alia sezioni 
d e che vivono appunto per ques'o. 
E non ai sacerdoti. Se sbagltamO, 
€ l'Osservatore > smentisca. 

quarto imputato, per il quale i l 
pubblico ministero aveva chiesto 
30 anni di reclusione, è stato con
dannato a 20 anni. 

La Conferenza di Londra 
rinviata al 22 febbraio 

LONDRA, ti . — Viene confermata 
ufficialmente al Foreign Office che 
l'apertura della conferenza tripartita 
sulla Germania è stata rinviata dal 
1» al 23 febbraio. Ciò per l'impossl. 
bilita deV.'Arabasciatore amerl.-ano a 
Londra, -'Lewi« iwug'as. fi. far ritor
no rcajWash^rgtoa.^i'f'eai trova at-
toaljnarl i«r per coet£e..r*Vttti, *i l impo 
per l'apertura della conferenza. 

sidente della Costituente Terracini 
per garantire il tranquillo svolgi
mento della campagna elettorale, la 
Direzione del Partito comunista di
chiara di consentire pienamente a 
questa iniziativa e allo scopo di fa
cilitarne la realizzazione ha già de
cìso di consigliare a tutti i candi
dati comunisti e m tutte le organiz
zazioni periferiche di attenersi d'ora 
in avanti dal portare il contraddito
rio nei comizi di avversari politici, 
essendo risultato che i contraddito
ri troppo si prestano al giuoco di 
coloro che voglionn creare disordini 
e malintesi. 

UNA CONFERENZA NATA MORTA 
ArtiOOlO di RENATO BITQ8SI 

"Sei giorni •corsi ha chioso i tooi 
lavori a Roma la Conferensa Inter-
narìonale della Mano «T'Opera che, 
malgrado la tambureggiante propa
ganda giornalìstica iniziale, per la 
natura degli Stati che • • banno par
tecipato era destinata a chiudere i 
5Uoi battenti con nn e nulla di fat
to », tante sono le contraddizioni ed 
i contraiti che esistono tra le Nazio
ni che accettarono di partecipare, 
con propri rappresentanti, alla Con-
ferenza *te««a. 

Per quanto direttamente ci riguar
da. ti può dire che l'impostazione e 
la conseguente d isc i ss ione non ab
biano fatto che mettere maggior
mente in rilievo i lati negativi di 
ini indirizzo di politica estera che è 
sostanzialmente contrastante roti gli 
interessi generali dell'economia del 
nostro Paese. 

La Conferensa della Mano d'Ope
ra « scaturita da « s u linea conte-

qoenriale tracciata già m Parigi nel 
rapporto della Conferenza dei tedi
ci Stati che aderirono incondiziona
tamente al Piano Marshall; ed il 
problema della mano d'opera italia
na da emigrare negli altri Paesi non 
è stato vi-to in funzione dì alleg
gerimento della nostra di*ocenpazio> 
ne. bensì in relazione a quelli che 
sono e saranno ì fabbisogni dell'in
dustria dei Pae*i di emigrazione, 

Nella Sala del Mappamondo in 
Palazzo Venezia — a dimoMrazione 
di una continuità di indirizzo della 
nostra politica estera in contrasto 
con gli intercisi generali del Pae
se — non si è assolutamente tenuto 
conto delle esigenze fondamentali 
della nostra economia e della ne
cessità di nna progressiva riattiva-
zioae del «ostro apparato industriale, 
mentre ti è parlato di trasferimenti 
airestero di nostri lavoratori in re-
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l a z i o n e ag l i ind ir i zz i produt t iv i che 
i s i n g o l i Stati h a n n o p r e v i t t o di svi
l u p p a r e in a p p l i c a z i o n e de l P iano 
Marshal l . •* - , -

N e l c o n o . d e l l a Conferenza è 
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Cronaca di Roma 
e m e r s a c h i a r a m e n t e la p o s i z i o n e di 
infer ior i tà e di • c o m p l e t o a i t erv i -
m e n t o de l l ' I ta l ia nei confront i deg l i 
altri Paesi partec ipant i e di «over-
rh iante . p r e p o n d e r a n z a deg l i Stati 
U n i t i su tut t i . • 

Q u a n d o una p a r t e dei d e l e g a t i ita- ! 
l ian i ha t i m i d a m e n t e tenta lo di af
facciare l 'es igenza di r i s o l v e r e il prò 
b l e m a del la nostra e m i g r a z i o n e sul 
p i a n o i n t e r c o n t i n e n t a l e , la r e j z i o n c 
a tanta audac ia è stata i m m e d i a t a e 
c o m p l e t a m e n t e negat iva . Infatti , non 
so l tanto tì è respinta la proposta . 
ma si è v o l u t o a n c h e — a sran-o di 
o g n i e q u ì v o c o — affermare c h e la 
rosa è p r e s s o c c h è i m p o n i b i l e flti
r i le per i P a c i extra E u r o p e i d ipen
dent i da l l e N a z i o n i partec ipant i . i l iJ 
Conferenza , Si è fatto c o m p r e n d e r e 
a p e r t a m e n t e che i lavorator i Italia 
n i p o t r a n n o andare ne i Pje<i d'ini 
m i g r a z i o n e e u r o p e a so l tan to «e si 

BASTA CON LE SERRATE, I LICENZIAMENTI, LE PROVOCAZIONI ! 

Un passo ufficiale del Fronte Democratico 
per la difesa delle industrie romane 

Gli on.Ii D'Onofrio, Azzi, Lizzcrdri, Massini e Veroni 
prospetteranno oggi al governo la grave situazione 

SI è r iun i to Ieri 11 Comitato K « -
cut lvo del Fronte Democrat i co P o 
polare di R o m a e Prov inc ia per •«*• 

<ln . , « „ . , , . „ „ i . „ , { , , . . . i . i i . i . . , i . . . i r i . l minare la / s i t u a z i o n e creatasi a aed o , ranno p o t e n z i a r e d e l l e indus tr i e gu[to ^ . ^ g e r r a l a a ich larata dalla 
c h e n o n d a n n e g g i n o — c o n la l o r o | i t a l c e m e n t l per ( I l s tabi l iment i d i 
p r o d u z i o n e — q u e l l e a m e r i c a n e ma Civ i tavecch ia , dei l i cenz iament i «se 
. ,«. . . < . . n n n n s„ « « n - „„.. . .„_.. , .„.•, su i t i in t r a n parte negl i S t a n d . c h e saranno in netta concorrenza m c n „ r n e t a I l I l l . c

, e a n I c , r o m a n | . d e | . 

l 'az'one di polizia contro i lavora
tori del la DI S c a n n o e della M j n -
zol inl . 

Il Pronte ravv isa In quest i atti la 
precisa e c o s c i e n t e vo 'ontà de l 
gruppi capi ta l i s t i c i d ir igent i l'at
tuale pol i t ica g o v e r n a t i v a di s m o 
bi l i tare l 'Industria a R o m a e In pro
v inc ia . s v i l u p p a r e a n c o r p iù la d i 
s o c c u p a t o n e , intensif icare la prò 
v o c a z i o n e e la i n t i m i d a z i o n i , al fine 
di susc i tare Incidenti che giustifi
chino m i s u r e di polizia con lo epe-
c'oso pretesto del manten imento* 
d c T o r d ' n e pubbl i co . 

Quanto accade In quest i giorni ne l 
la nostra c i t tà mira e v i d e n t e m e n t e 
allo scopo di Impedire che si rea 
lizzino le e lez ion i In un cl ima di 
tranqui l l i tà e di ordine democrat i co . 
, L 'Esecut ivo del Fronte ha pertan

to de l ega to gli on.li Azzl . D'Ono
frio, L'zzadri. Mast in i . Veroni a 
compiere un passo ufficiale presso 
il v i c e - P r e s i d e n t e o n o r e v o l e Pac -
clardl per fare p r e s e n t e al g o v e r n o 
la t-r;>vl*à del la s i t u a z i o n e e la n e 
cess i tà d | p r o v v e d e r e i m m e d i a t a 
mente al la l iqu idaz ione della s e r 
rata, a t to incos t i tuz ionale , ed af
finchè i l a d o t t i n o p r o v v e d i m e n t i 
che p o n g a n o fine al l 'ondata di l i 
cenz iament i a t t u a l m e n t e in corso . 

La d e l e g a z i o n e degl i onorevo l i è 
Incaricata di r ich iedere al g o v e r n o 
che sia posta so t to s eques tro la Ital-
c e m e n t i di C i v i t a v e c c h i a e sia colà 
inv 'a to un Commissar io prefett iz io 
qualora la Direz ione vo les se perdu
rare nel suo a t t e g g i a m e n t o provo
catorio . > 

I / E s e c u t i v o Infine ha proso a t to 
del le mi sure rea l i zza te dal Comi
ta to R e g i o n a l e dei Consigli di G e 
s t ione per v e n i r ; incontro al la
voratori di C i v i t a v e c c h i a e di R o m a 
c h e sono da più s e t t i m a n e In lot ta 
per d i fendere le loro possibi l i tà di 
es i s tenza ed imped ire il sabotaggio 
padronale . Ha d a t o ad e s s o m a n d a 
to di sv i luppare a n c o r più l 'att i 
vità intrapresa . 

c o n q u e l l e c h e e s i s t o n o in Italia, co 
m e , ad e s e m p l o q u e l l e : t e - s i l i , si 
d c r u r g i c h e , c h i m i c h e , cartarie , tre. 

, L 'esame di tutte te q u e s t i o n i che 
— se r i t o l t e — s a r e b b e r o \ a l s e a 
fac i l i tare la no- tra e m i g r a z i o n e ed 
a m i g l i o r a r e la tute la d e i lavorator i 
i ta l ian i a l l ' e s tero , è .'tato rinvil ito a 
q u a n d o s a r a n n o (bontà l o r o ! ) . , d a r 
git i , q u e g l i a iut i spec ia l i c h e il Pia 
n o Mar«hall d o v r e b b e p r e \ edere . 

Ma il fatto p iù u m i l a n t e per noi 
i ta l iani è q u e l l o di n o n «-«sere nean
c h e r iuscit i ad o t t e n e r e una p o - i / i o 
n e p iù f a v o r e v o l e per il rec lu tamen 
t o de i nostr i l avora tor i ne i confront i 
de i r i fugiat i e deg l i ex pr ig ion ier i 
t e d e s c h i de i qua l i o g g i si s e r v o n o i 
Tari Paes i c h e n e c e s s i t a n o di m a n o 

, d 'opera . 

T u t t o il r igurg i to r e a z i o n a r i o de i 
P a e s i d e m o c r a t i c i ( fasc i s t i , os tase la . 
p o l a c c h i c o l l a b o r a z i o n i s t i , ecc.) che 
p u l l u l a é t r a n q u i l l a m e n t e vege ta in 
I ta l ia c o n g i u r a n d o e d o r g a n i z z a n d o -

. s i i c o n t r o la nostra R e p u b b l i c a de . 
m o c r a t i r a . i n v e c e di e s sere r inviat i 
a l la front iera de i l o r o Paes i d'ori
g i n e , a v r a n n o l e s tesse p o s s i b i l i t à . 
e fors 'anche m a g g i o r i attra\er . -o la 
paterna ass i s tenza de l la Commi«« ìo -
n e Pont i f i c ia ,de i lavorator i i ta l iani 
p r i v i d i l a v o r o . 

La Conferenza ci ha dato d e l l e 
c i f re di p o s s i b i l e e m i g r a z i o n e , e 

' q u e s t o è l 'un ico e l e m e n t o c o n c r e t o 
c h e essa ha porta to ai lavorator i ita
l i a n i . L e s t r o m b a z z a t e p o s s i b i l i t à di 
e m i g r a z i o n e in quant i tà con«idcre-
v o l i , s o n o c a t e g o r i c a m e n t e s m e n t i t e 
da tal i c i fre . Ti f a b b i s o g n o di m a n o 
d'opera de i P a e s i par tec ipant i alla 
C o n f e r e n z a , c h e ne l l u g l i o del 1917 
era di quas i 7 0 0 . 0 0 0 un i tà , ades so 
t i è r i d o t t o a p o c o p i ù di 300 .000 
e q u e s t o ci fa m a g g i o r m e n t e c o m 
p r e n d e r e q u a n t o m e g l i o s a r e b b e di
f e n d e r e la nos tra indus tr ia dall 'as
s a l t o d e m o l i t o r e de l c a p i t a l i s m o in* 
d n s l r i a l e s t ran iero , i n v e c e d ì c o o p e -

. r a r e p e r l ' a p p l i c a z i o n e d i p i a n i con
trastanti c o n g l i i n t e r e s s i n a z i o n a l i , 

. - • I l o s v i l u p p o ài i n d u s t r i e s traniere 
e d al la foga d i m a n o d 'opera spe
c ia l i zzata i ta l iana . -
-. II t e n t a t i v o d i m e r c i m o n i o d e i la
v o r a t o r i i ta l ian i è f a l l i t o . c o n i l fal
l i m e n t o d e l l a C o n f e r e n z a . Si è par
l a t o , c o m u n q u e , di l iber tà s i n d a c a l e 
p e r { l a v o r a t o r i a t t u a l m e n t e e m i g r a 
t i , m a n e s « n n o , d i c o n e s s u n o , di tut
ti c o l o r o c h e s i d i c e v a n o rappresen
tant i de l p o p o l o i t a l i a n o , h a sent i to 
i l b i s o g n o di e l e v a r e u n a v o c e in 
d i f e s a d i q u e i nos t r i l avora tor i c h e 
T e n g o n o e s p u l s i da l la Franc ia per 
a v e r p a r t e c i p a t o ag l i s c i o p e r i de l la 
fine d e l 19*7. 

• La R e p u b b l i c a i ta l iana , c h e ha 
aanr i to n e l l a sna Carta Cos t i tuz iona
l e i l d ir i t to d i s c i o p e r o p e r tutt i . 
o s s e q u i e n t e e s e r v i l e accetta tut te U 
u m i l i a z i o n i c h e s i i n f l i g g o n o ai cit
t a d i n i e m i g r a t i . • -

Pnrtut tav ia , la C o n f e r e n z a ha in
s e g n a t o q u a l c o s a . Essa ha fatto ve 
d e r c h i a r o ag l i i ta l iani - q u a n t o s ia 
d e b o l e l a p o s i z i o n e i n t e r n a z i o n a l e 
d e l n o s t r o P a e s e e c o m e mrH'àmbito 
d e i P a e s i l ega t i al p i a n o Marshal l . 
l ' I ta l ia n o n r iesca ad o t t e n e r e a l cun 
c o n t r i b u t o a l la r i s o l u z i o n e d e i pro
pri speci f ic i p r o b l e m i . 

R E N A T O B I T O S S I 

La provocazione 
i Di Scanno 

Un'altra g r a v e p r o v o c a z i o n e è stata 
ieri imbas t i ta dal l ' Industr ia le DI 
S c a n n o al danni dei s u o i operai . 

Sono noti 1 n u m e r o s i t enta t iv i fatti 
da ques to industr ia le p e r l i cenz iare 
1 suol d ipendent i e sbarazzarsi cos i 
dell'officina m e t a l l u r g i c a di c u i è t i 
tolare . Ha c o m i n c i a t o co l so spendere 
il p a g a m e n t o dei sa lar i , poi è passato 
ai l i c enz iament i , infine al la s o s p e n 
s ione di tut to i l p e r s o n a l e . I lavora
tori h a n n o o p p o s t o s e m p r e una te 

stria, a n c h e il pane p e r essi e per le 
loro famig l ie . 

Ieri matt ina , però , nonos tante 1 pre 
cedent i i m p e g n i assunti con la c o m . 
m i s s i o n e interna e con il S indacato 
di categor ia . Il c o m m . Di S c a n n o ha 
tentato di porre di fi on te al fatto 
c o m p i u t o le m a e s t i a n z e . Infatt i , ben
c h é si fosse concordato che i l i c en 
z iament i ven i s sero effettuati d'accor
do con la Commiss ione Interna, e s l i 
faceva affiggere sulla porta de l lo s t a . 
b l l lmcnto una l ista di ben 130 p e r s o . 
n e l i cenz ia te di suo arbitr io; né si 
curava di dare alcuna sp iegaz ione del 
suo operato . Egli si rendeva per di 
più Irreperibi le per tutta la matt i 
nata . 

La C o m m i s s i o n e Interna, a l lo ia , si 
recava a r intracciar lo in via Gabbi B, 
dove Di S c a n n o ha un ufficio di rap
presentanza . nel l ' Intento di d iscutere 
con lui 1 l i cenz iament i stess i . 

Il Di S c a n n o p e l ò si rifiutava di 
r icevere la C o m m i s s i o n e e, avvei tlta 
t e l e f o n i c a m e n t e le Celere, ne richie
deva l ' Intervento a lo s c o p i di l ibe 
rarsi del la presenza de i lavoratori . 

Trasportat i da c inque « j e e p » poco 
dopo g i u n g e v a n o sul posto gli agent i 
del la « Celere » che . su ordine del 
Questore , c o m i n c i a v a n o a m a n g a n e l 
lare s e l v a g g i a m e n t e tutti coloro c h e 
nel f ra t tempo si erano indugiat i ne l 
l 'androne de l lo s tab l ' e In attesa dei 
rappresentant i del s indacato . 

N u m e r o s i sono stati i contus i , tra 
1 qual i a lcuni anche abbas tanza s e 
r iamente . Tra essi vi sono 6 d o n n e 
di cui una, l 'operala B i a c c l B ice è 
v e d o v a di guerra e un'al tra . Lola 
Mantovani . * pross ima alla materni tà . 

La notizia deg l i Incidenti , in tanto , 
s i propagava rap idamente e dal v i 
c i n o s tab i l imento Manzollni gli o p e 
rai u s c i v a n o subi to in massa dal le 
officine per un ire la loro so l ida le p i o -
• esta a quel la degli operai del la DI 
S c a n n o . Il f ermo e d i sc ip l ina to a t teg
g i a m e n t o degl i opera i , c h e sono r ima
sti sul pos to fino al l 'arrivo dei loro 
rappresentant i s indacal i , per nul la in -
' imorlt l d a l l e v i o l e n z e de l la pol iz ia , 
ha indot to le autorità c h e c o m a n d a 
vano il n u c l e o Celere ad u n più ra
g i o n e v o l e c o m p o r t a m e n t o . 

Dopo di c h e . il Segretar io del S i n 
dacato meta l lurg ic i . Spinosi , a c c o m 
pagnato dal m e m b r i del la C o m m i s 
s ione Interna , si faceva r i cevere dal 
s ignor Di S c a n n o t entando i n u t i l m e n 
te di farlo recedere dal suo pvopo-
s i t o . 

Questa mat t ina stessa il S indacato 
p r o v v e d e r e d i r e t t a m e n t e ad i n f o r m a 
re del la q u e s t i o n e 11 v i ce pres idente 
del cons ig l io Pacc iardi , m e n t r e la Ca
mera del Lavoro , dal canto suo , con. 
creterà una vasta az ione s indaca l e in 
difesa dei lavoratori co lp i t i . 

suo m e t o d o di lotta. H a n n o dato la 
loro a d e s i o n e 1 rappresentant i locali 
dei combat tent i . de l l 'A.N.P.L, del c o m 
merciant i . del l 'U.D.I . , A.R.I. , F.D.G., 
P.S.I. e P.C.T. 

Pure d o m e n i c a si * svolta ai Pa* 
rloll la prima assemblea del Fronte 
Democrat ico Popolare . Hanno ader i 
to alla Iniziativa gli scrittori B o n -
tempeì l i e Puce n t . 1 registi Camerini 
e d i t a l i n i , gli attori Girotti e Maria 
Mlcht o l tre a n u m e r o s e al tre perso 
nalità del quart i ere , tra cui la pro
fessoressa Maria Maugi del la Corrente 
Cristiana del la P a c e . 

GRAVI SCIAGURE PROVOCATE DAL VENTO 

Spaventoso crollo 
in piazza S. Bernardo 
Un autista ucciso dalla caduta di un cornicione 

Via B i s s o l a t i o s t r u i t a da i res t i d e l p a u r o s o c r o l l o 

GRAVISSIME RIÌELA/JOM DI UNI ISCHI EST 4 DEI CARABINIERI 

Tre persone morte per essere state curate 
con streptomicina acquistata alla borsa nera 

Nove trafficanti, tra cui uno studente, due tecnici di Istituti Uni
versitari e una neofascista denunciati - Milioni realizzati dai 
contrabbandieri - Il principale responsabile è riuscito a fuggire 

T r e persone , u n a b a m b i n a a d u e co laz ione a l c u n e mig l ia la di tali fiale. 

Il Fronte costituito 
aTiburtinoeaParioli 
D o m e n i c a m a t t i n a « j . e " c o s t i t u i t o 

uff icialmente nel la zona T lbur t ina 11 
Fronte D e m o c r a t i c o Popo lare . Il n o 
s tro d iret tore P ie tro Ingrao e 11 c o n -

n a c e res i s tenza a l suoi d i s e g n i preoc- « iguere N l e c o l a l h a n n o i l lustrato al 
cupatt di d i f endere , i n s i e m e a l l ' indù-1 c o n v e n u t i l e finalità de l F r o n t e ed 11 

LA TRAGICA MOBTh D M .SfcBG. HARDY 

La fidanzata, stanca di attenderlo 
si è sposata con un altro nel Texas 

Invano il sergente suicida aveva chiesto il con. 
gedo per tornare accanto alla donna amata 

• zia americani ulta misteriosa morte del 
sergente John Hardy, di )3 anni, morte te lo 

ia dai 

In -esulto alle indi-fini «volte dalle To. Si tratta di elementi che non hanno 
mai fatto parte di reparti militari fa-
«ci«li. né di organizzazioni re-mhhlirhine 
e che peritato possono considerarsi gua
ri all'attiviti politica. 

Alcuni tono stati trovati in pos«cs-
•o di armi. Gli arresti sono stati resi 
possibili dalla pusillanimità dimostrata ila 
qnaii tatti i membri della < Ltturc «Ia
ti ». i quali, aj primi interrogatori, han
no < cantato > senza troppe presi-ioni 

Le indagini continuano per l'arresto 
di tolta la banda. Tra giorni ti arr i 
no comunicato ufficiale in proposito. 
Prosegue intanto l'incJi'eM» «all'attenta
to contro la «ede ileU'AXPI. 

La morte del Cardinale 
Granito di Bel molile 

CITTA' D E L VATICANO. 16. — Il 
Cardina le G r a n i t o di Be'-monte. D e 
c a n o del S a e r o Co.Iegio . e morto ata
m a n i a l l e ore 10.15. a' l 'Ospizio di S a n 
ta Marta. In C i : t i del V a t i c i n o , d o v e 
s i era rit irato In o c c a s i o n e del la ma
la t t ia . 

Il Cardinale Gran i to di B e l m o n t e 
e r a n a t o a Napo l i il 10 a p r i l e 1831. 

1 biglietti vincenti 
della Lotteria di Merano^ 

Nel p o m e r i g g i o di d o m e n i c a scorsa 
«L'Ippodromo d i Vil la G or i . s i e 
proer-duto. m e d i a n t e sor tegg io . ai:o 
a b b i n a m e n t o de l b ig l i e t t i v i n c e n t i 
de l la Lotter ia di Merano con i cava- . i 
v inc i tor i de ' l e tre princ ipal i corse 
s v o l t e s i In Roma I 18 g e n n a i o . 

Il p r i m o p r e m i o di q u i n d i c i mi io
n i di : | re . e s t a t o a s segna lo a' b l -
g Ietto s ? r l e A H n. 29975. abb ina to al 
c a v a l l o c .ass l f icato p r i m o nel Gran 
P r e m i o S i e p i d i Roma. I b ig l i e t to è 
s t a t o v e n d u t o a Lat ina 

I. s e c o n d o p r e m i o , di tr.» m i . i o n i di 
l ire , è «tato a s s e g n a l o a: b i g . l e t t o S ; -
r i e R n . 30731. abb ina to a! c a v a ' l o 
c lass i f icato p r i m o n e : a cof*a • Mera-
n ina ». R i v e n d i t o r e Cammarata S a n 
te . d i R o m a . 

Il t errò p r e m i o di d u e m H o n l e 
• t a t o a s s e g n a t o al b i g Iet to del la s e r i e 

« M n. 90801. a b b i n a t o al cava !o c las
s i f icato p r i m o n-! la corsa « Maia ». 
V e n d i t o r e ne l b i g l i e t t o : C a l c a r o n i 
Ine». R i c e v i t o r i a Lot to n 36 di T o -
Tl™> . .. .. . 

A c i a s c u n o de l pcs se s ior i deg l i al
tri 34 b i g l i e t t i , abb inat i al c a v a li 
par tec ipant i a l l e tre corse . 100 mi la 

. V c i a s c u n o de l posaesaorl d e f 'I al
tri 66 big l i e t t i eatratt l ieri mat t ina 
SO iru:a l ire . 

. SvaligiMO li SB*U di bri 
dopo ner Kcht il casi ere 

BARI . 16. — D u e bandi t i m a s c h e 
ra-i e armat i d i p i s to le mi trag l ia tr ic i 
c o n s i . e o i i a t o r e h a n n o s o r p r e s o i n 
u n s e d e r i o n a l e d e l a S I S A L il c a s 
s i d e «. d u e Impiegat i c h e v i s i erano 
at tardat i per i cont i di c h i u s u r a del la 
ac r i m a n a . . 

I cass iere . Ca*!o L u d v l g . t entava d i 
r. g i u n g e r e u n a finestra " P * / " f*1" 
d s r j a l l arme ma | band i t i Io fred
d a ano «e tua « s l t a t i o n e . Q?-£!!?L J f -
s i : ed i m b a v a g l i a t i Jfll altTl «lua trn-
p:«H5ti. p r e n d e v a n o dalla c a » a t u t t o 
li i q u l d r . c o n s i s t e n t e i n tre m i l i o n i 
c irca , « i t o n i l a ino-osi indJs tu iba ' i . 

che ha dato luogo a wrie confetture da 
parte della tiottn stampa, i riluttato che 
lo Hardy si è ucciio con ur> colpo di re-
.olver « Cojt », calibro i l , «111 tempia 
destri 

Com'i noto, il sergente Hirdy fu t'O
rato morto domenica sera alle ore i l in 
i n i camerata del comando americano del 
Foro Italico. doTe hanno sede f\i uffici ttral-
i io delle troppe rtatunitenst «.il di tr ini i 
in Tti'ia. 

Il rr.:tter« della morte del fiorine mi
litare americano è stato spirsato da un bi
glietto lasciato dal suicida alla madre e di 
tini lettera ricevuti tre giorni fa dal-
l'An-enea. 

V.-l biglietto lo Hard*- prej-a l i madre 
di -c iurlo per il dolore che la sui mone 
te recherì e cerca di giustificare il suo ce
no imino con l i disperazione per arer 
•iput.i che la donna amata ti era tet t i t i 
nelle braccia di un altro. 

La lettera, inviata il serttate dai suo-
centtori che rit edoso nel T « a s . comuni
cava -nfatti allo Hardv_ l i nonna che II 
tea fidanzata, «tinca di attendere d su-.. 
ritorno, si era sposati cor un altro. 

La Brutta notizii ITCTI «ettito il_ po
veretto tu uro stito di proferi i mali-eo-
r:i, mi ecsendo di temperamento attit chiù-
to. eeli avevi evitato di rirlirt-e con i 
c«-im,!itoni. Do-neniei sera, approfittmdo 
lei fatto di ei«ere r i - i m o »*!o celli e i -

irerati. trentre tetti eli altri eriro esciti. 
•I ter.cnte R»rdv si * tolto ti trita. 

La - s i morte ha ic-ci ' i to profor.di irri
da! <jui'; 

r-retstone tri tuoi co-npur.i. 
e?li eri molto a iu to r stinaro. Sfibra 
»he ei'i a<es«e chiesto n'à tolte il corredo 
,-er tc-r.irf a ca-a r sr̂ osi-f-* •."•?-! la donni 
l-ni:i fl c- . l 'edo t!j -M-thee •t-T'O^ rer"» 
ser-.-iie r:*ini*c\ '* "*^«u*ta ti'e. Wtn "j* jote 
intuitive -*o,.iv£'5^-*il.tiri stitu-i-r-.s- nel 
Me.';;ei—a-eo 

Numerosi studenti «r^'ati 
per raggress'one al prof, tasini 

Vnmero«i «tridenti, membri di organi» 
earioni »ie'0-fa«ci«t^. «ono «tati arresta 
ti o fermati dall'ufficio Pol t ico d'Ila 
Questura rtel cor«o delle indatnni «olI'aS-
•rr-^ione contro il prof. Bn«*ani 

I -roatfro e«eeuT.tri materiali driTirru. 
/ione nella ca«» del professore M M f i* 
«tati idrnt Reati r tre di e-««i «ono al 
«irnro nelle camere di «ienrerra di *« Vi. 
faV l i tr i ejnattro «Indenti, membri del. 
la «tr««a or?anÌ7r»7Ìonr « Fttore Vati ». 
intin rmlnti nelle mini della Poliria. 

GIOVEDÌ" ALLE 19 NELLE SEZIONI 
Appio, Celio. Etqutlino. Giaricoler.se. 
Latino Metronio. Monte Sacro. Ostie-te. 
P. Resola, S. Lorenzo. Testacelo. T n -
«tevere e Trionfale. 

Dibattito pubblico sul tema: 

« Elezioni o colpo di sfato ? » 

adult i , di cui , per e v i d e n t i ragion, 
pre fer iamo tacere l nomi , sono de 
cedut i in s e g u i t o al l 'uso di s treptomi
c ina falsificata. 

Questo è stato accer ta to , senza pos 
sibil ità di dubbio , n e l corso d i una 
lunga i n d a g i n e svol ta dal Carabinie
ri sul traffico di fa lse specia l i tà far
m a c e u t i c h e eserc i ta to ne l la nostra 
città da c r i m i n o s e organizzazioni di 
trafficanti senza scrupol i . 

Come 1 nos tr i let tori r i corderanno , 
il 24 g e n n a i o scorso , ne l dare not i 
zia del la scoperta d i una sot traz ione 
di " penic i l l ina dal P a d i g l i o n e Isola
m e n t o del Po l ic l in ico , il nos tro g ior
nale d e n u n c i a v a un al tro grave s c a n 
d a l o : u n losco traffico d i s t r e p t o m i 
c ina , in parte gros so lanamente fa l s i 
ficata, traffico c h e a v e v a c o m e luogo 
di or ig ine l 'Ist i tuto Univers i tar io d e l . 
la Facoltà di Farmac ia . 

- A p p r e n d i a m o ora c h e . in «eguito a l 
la nostra d e n u n c i a , lo scanda loso 
c o m m e r c i o è s tato s t roncato dal la 
Squadra Inves t igat iva de l la C o m p a 
gnia Interna d e l Carabinier i , al c o 
m a n d o del maresc ia l lo Rugan i . 

N o v e responsabi l i s o n o stat i d e n u n 
ciat i a l l 'Autori tà Giudiz iar ia , u n o dei 
quali in arres to : Gianfranco P i t e l o , 
s tudente di Ingegner ia , la t i tante ; 
Emanue le A m p r i m o , t e c n i c o prepa
ratorio pres so l ' Is t i tuto C h i m i c o de l 
l 'Univers i tà , arres ta to : V incenzo Ger 
m i n a l o ; Ov id io Bozz in l . f armac i s ta ; 
Elvira M o s c a ; N e l l o r a n e l l a , t ecn ico 
a l l ' Is t i tuto d i Pato log ia a l l 'Univers i . 
tà; B i a n c a S t e f a n i n i ; Torquato Rai 
m o n d i e d Elda Norch i , propri*ttar ,s 
del la nota farmac ia « Urbe » • assai 
nota per a v e r organizzato u n g r u p p o 
c ! andes t ino fasc is ta nel marzo del '45. 

Tutt i cos toro , da o l t re u n a n n o . 
s p a c c i a v a n o flal« di s t reptomic ina fal
sificata da un g r a m m o r u n a e riu
s c i v a n o a v e n d e r l e , s frut tando i g n o . 
burnente l e urgent i n e c e s s i t i deg l i 
ammalat i , al prezzo d ì l i re o t tomi la 
r u n a . 

S e c o n d o q u a n t o è r i su l ta to dal la 
Indagini . l 'Illecito c o m m e r c i o ha frut
tato parecch ie dec ine di m i l i o n i al 
n o v e trafficanti. 

Nel corso de l l ' inchiesta è s ta to a c 
cer ta to c h e s o n o s t a t e m e s s e In c ir -

A lcune sono s tate r i n v e n u t e e s e q u e 
strate presso c l in iche ed ospedal i . 

Le fiale e r a n o fabbricate dai lo s t u 
dente Gianfranco Pifo lo , il quale v i e 
n e ora a t t i v a m e n t e r icercato . Le fiale. 
poste In vend i ta con etlch-itta «tra-
niera, c o n t e n e v a n o zucchero . 

RIUNIONI SINDACALI 
Diptndtnti dalla C.I.T.A.. oggi ore IT. C.d.L. 
Comitato diritti™ Siadicita chimici, oggi 

ore 17.SO, in sede. 
La Ctmmii iÌ9Bi ltami-.il» della Cd L e Is 

sede, putta F-quiImn 1. tutti i mercoledì dil
le 18 alle 20. 

Comminimi isti rat diptndtnti l-apr**» Pro
verà e GIU-AÌ. uhato 21 ora 18 Sindacato 
edili, vi» Torino 1. 

Iscritti ti Sindacata dipendenti Stuoli Media 

fottraitita, ubato SI dilla 15 alla 30 • io-
menici 32 dalla 8.30 alla 12.30 a dalia 15 
alla 19, atranao luogo le -ntasiogi per l'alt-
tiont Comitato diretti™ Sindacato romano. 

Ctatamtigii iattrii latoratori legao, oggi atlt 
ore 18. f.d L. 

0-jti mattili 17 (itaralt asta luogo sai lo
cali del Comitato di coordinamento dei C.d.G. 
ia sia Talestro. 68, l'assemblea delle commis
sioni interne a del Consigli di geatloaa degli 
autnttrrotransierl a dei oetallorgiei nspetti-i-
mente alla ora 18 a alla 18. 

11 G r a p p o c o n s i l i a r e d e l B l o c 
c o d e l P o p o l o è c o n v o c a t o p e r 
m a r t e d ì 18 a l l e o r e 18 n e l l a a e 
d o d e l l a F e d e r a z i o n e c o m u n i s t a . 

II forte *>e.-.to levatoli ieri sera ha prò-
'Olito danni di >arie entitl e una mor
tale Kwr,ur«. Alle ote 17,)*> l'impilctturi 
ci un palazzo in costruzione alti pa-ec-
chie decine di metri, the -o»tfn-w nume
rosi cartelloni reclamistici di film di proi-
«ima projramma-ionr, ì crollata i-niro\-
Miamente in puzza S. Bernardo, abbatten
do l'aereo della linea filo\iaria, alcuni bli 
della rete telefonica ed elettrica e ostruen
do completamente il traffico in via Leo
nida Bmolati. 

Il pauroso crollo hi proxocato (rande pa
nico tri t passanti, molti dei quali sono 
•fuggiti i l pericolo di rimanere seppelliti 
«otto i rottami di lejno solo grazie alla 
celerità delle loro gambe. 

Si calcola che i danni ascendano a cir
ca mezzo n'jlii'ne Sul posto sono subito 
accorsi i Vigili del Fuoco e carn-ripira-
zioni delle Officine ATAC. La linea MiP 
e stata deviati in vii Nazionale. 1 livori 
di sgombero dei rottami sono duriti oltre 
due ore. ma il traffico e rimasto ugual
mente interrotto per la rottura dell'arco 
filoviario e si presede che siri m t t i w t o 
solo stamane. 

Alle i-.*o i Vigili sono stati chiamati 
di nuovo sul posto perche un'altra parte 
dell'impalcatura minacciava di crollare F" 
stato necessario ricorrere 1 mezzi di for
tuna ed eseguire un duro lavoro per e\i-
tare un altro crollo, 

Alte ore 18.13, in viale Parioli <JI. il 
sento ha prosocato li rottcri del corni
cione di un terrazzo. Un perzo di corni
cione e un grosso vaso da fiori di terra
cotta tono precipitati nel \ i i le , ucciden-
io l'autista Amerigo Casrioli, di 41 anni. 
the passeggini con l i signori Keclas De 
Bernardi. 

Anche sulla via Cassia il vento ha pro
vocato dinni Alle ore ai un albero e 
stato sradicato dalle Tiolen-e raffiche ed i 
Vigili tono accorsi sul posto per rimuover
lo e riattivare il traffico interrotto dal 
grosso tronco. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
WRTFrtr 

ttt . HaiTtrtitiria: i rrmitati di ralluli al 
completo in Sellane ille lfi. 

I rtiamiiiili fiottnili alle 18 la Federa-
siont. Portare la relitione settimanale mi la-
toro srolto per il Concorso di Emulitiono. 

KljUtt: tolta le responsabili di Seiìoie a 
la attivi-.!* alla 16.30 in Federai. 

Aliantariofit (Industriai: 1 compagni del C. 
D. $., 1 comitati di celiala e i compagni della 
eommifsioai interne dei tegnenti tanghi di la
voro alle 18 ia Federazione (piatta S. Andre* 
della Valle 31: Centrale del Latte. Birra Fa 
roni. Cesare. Biondi, Mattatoi. Rnitnai. Patti-
Bei* Appio, Pastificio Spesiaferri. S. R. For-
Bangio Pecorino e Pattifirh Ln-atelli. 

Tatti i campagli iipttttri dell'igni Romui> 
alte 17.30 in Federili™». 

Oli edili chiedono 
i Cooaigli di Ges t ione 

Ieri mattina, 1» maestranze delle im
prese I.C.O.P.. Ghella. Società Generale 
Immobiliare. Sogrne. Beni Stabili. Va
selli. Federici. Tudinl e Talenti, che rap
presentano una fortissima aliquota della 
totale mano d'opera attualmente oo-upa-
ta> nell'edilizia, hanno richiesto al ri
spettivi Imprenditori l'istituitone di Con
tigli di Gestione, e per fronteggiare in 
modo adeguato il grave problema d»ll% 
•Usoccupsulone. che a&silla la loro cale 
gorla. e per assicurare alla ricostruzione 
cittadina un indirizzo rispondente alle 
*vece*sltà delle masse popolari 

A fianco degli edili, che g i i da tempo 
cono alla testa del movimento laziale per 
la creazione dei Consigli di Gestione. 

scenderanno in questi giorni in ai-ita-
ilone 1 lavoratori di tutte le categorie 

500 famiglie sfrattate 
negli ultimi tre mesi 

Occorre dare maggiori voleri al CRbAS * L'in
tervento deli Associazione Romana inquilini 

Altre 300 famig l i e s o n o s ta te ge t ta te Ed i n realtà fino ad oggi 1 c a s i di 

Osti alla 19.30 nti locali dilla Sax. Vai-
tinitaria. C. d'Italia 96) il cerna. Franca 
Farri Urrà la prima leziosa <j aa carta 
di stadi n i mtrxitnt. 

Titti pottoaa ialtrrnirt. 

I t l l l l l l l l l l t I t l - I H I I t t l l l t M t M I M I t t l H t m i I t l l l l l l t t l l l l M I I I I I I f f l I I M - M I I M f M u t i l i m i 

I e r i h a n n o f a t t o l a t e r » a p p a r i z i o n e l e p r i m e l i n e e c e l e r i d e l l ' A t a c 
C o m o d i a u t o p n l m a n n h a m a e a t t r a v e r s a t o p e r t n t t a l a f i o r n a t a l a 
c i t t ì . E i r o m a n i e b e a n m c r a a l a a i m i h a n n o v o l a t o p r o v a r l e n o n h a n n o 
i n d u b b i a m e n t e r i m p i a n t e l e v e c c h i e , t r a b a l l a n t i c a m i o n e t t e . S p e 
r i a m o p e r ò c h e a l l e p r i m e d a e l e t t e r e d e l l ' a l f a b e t o , c a i s ' i n t i t o l a n o 
l e L n e e . ai afajlangaaao t r a b r e v e l e a l t r e . A n o , m a g a r i , a l l e « Z » 
p e r m e t t e n d o a l l a c i t ta-t l iaanxa d i n s n f r a i r e d i q a e s t o s i s t e m a d i 

t r a s p o r t o e e e e s i o M l t n e a t e c o n f o r t e v o l e e v e l o c e 

In quest i u l t i m i t e m p i fuori d i casa 
nel cuore del l 'Inverno, senza dar loro 
neppure il t e m p o di cercarci u n altro 
a l loggio , n ò l'ondata d i sfratt i accenna 
m i n i m a m e n t e a diminuire . ^ 

Servendos i infatt i di u n recente d e . 
cre to e m a n a t o dal Minis tro delta G i u 
stizia Grassi , c h e dà facoltà al P r e t o r e 
di « m e t t e r e g e m e r l a d i s fratto . < qua
lora 11 locatore d imostr i di avere u r . 
Sente ed improrogabi le necess i tà di d i 
sporre de l l ' immobi le per abitarlo per
sona lmente a. 1 padroni di casa, s tanno 
tentando d i r ientrare a poco a poco In 
possesso de i propri stabi l i . 

E c h e s i tratt i di manovra specula 
tlva e non d i « lmpro'ogabi le necess i -

proroxhe c o n c e s s e s o n o più unic i c h e 
rari . 

A q u e s t o p u n t o ci si potrebbe d o 
mandare c h e cosa ci s t ia a fare la 
C o m m i s s i o n e per la Ricos truz ione 
edi l iz ia e l 'ass istenza ai senza te t to , 
c h e . fornita d i poteri Hmitat iss lmU 
si trova ne l l 'asso luta imposs ib i l i tà d i 
eserc i tare u n a eff icace az ione in q u e . 
s to c a m p o . 

Occorre perc iò d a r e al più presto 
a ques ta C o m m i s s i o n e poteri più a m 
pi di quel l i c h e ha a t t u a l m e n t e e 
soprat tut to occorre c h e prima di pro
c e d e r e a n u o v i e v e n t u a l i sfratti , essa 
sia interpel lata ed ascol tata . 

Spetta perc iò alle autorità di Inter . 
-"l'-r; =,1 o'ù nrecto o e r riso"vere la 

tà ». è suff icentemei-te d imostrato d?l j r ^ v * q u e s t i o n e . I m p e d e n d o c h e altre 
fat to che 1 padroni di casa s i sono ri
cordati di aver b i sogno dei propri s t a . 
bil i solo quando , abol i to il Commis 
sariato Alloppi, ven iva prat icamente a 
cessare qual; ia<i control lo 

Mentre p r e c e d e n t e m e n t e la facoltà 
di graduare l 'esecuzione degli sfrat
ti spet tava al Prefet to , c h e su pare
re del Commissar ia to Al'oggl e m a 
nava il decre to di proroga, a t tua l 
m e n t e e s sa è stata devo luta al pre
tore . al qua le è stata consent i ta la 
facoltà d i prorogare gli sfratti fino 
ad u n l imi te m a s s i m o di C m e s i . 

In prat ica però tale facoltà si ri
d u c e ad una a troce beffa per gli In
qui l in i . p o i c h é l ' eventua le decreto di 
proroga d o v r e b b e e s sere e m e s s o d a l . 
.0 s tesso m a g i s t r a t o c h e ha p r o n u n 
c ia to la sentenza di sfratto. 

GIOVEDÌ' ALLE 1* NELLE SEZIONI 
Colonna. Flaminio. Italia. Lodo-iti, 
Macao. Mazzini, Monti, Parioli. Prati, 
S. Saba, Salario. 

* Dibattito pò obli co tal tema: 

< Che cosa ha fallo il governo 
per gli impiegati?» 

^..i jji . . a . .r . b m b i . altri vecch i . 
vengano gettat i sulla strada. 

Dal canto suo '."Associazione Roma
na Inqui l in i e Senza T e t t o ha pre
sentato q u a l c h e g iorno fa al ministro 
Grassi la richieda di sospendere i m 
m e d i a t a m e n t e tt-tti gli sfratt i , r iser
vandosi In caso contrar io di ag i re 
ne l m o d o più conrono per la tutela 
degl i interess i di t u n : Zìi inqui l in i . 

Si a-Ttrttas i cittaiiii i l riitralttt cai da 
lanMi tintinna nella **4e della Ton-nlla popo
lare tri coMaltorio medie/) a legale «rginirzato 
ila ni grappo 4i s:i:-er5itiri. Orario: lunedi. 
mereoleiii. renerdi. dille S alle 7 

SCHUVOMft 

Su. Miniai: l'ai-lt-prop l'adatta Stampa 
ed il Comitato Diffusione l'jmpa alle 10 nella 
rispettivi tede, Intersertl tir enmn-jni "•'"a 
t'rderatione. 

Sono ia ttadila pteno il Ctntro DiBusiont 
itimpt della Fcdiranoti: • Propaganda a il 
Ctlindtrit del popolo ». 

Su Parioli: orgin'rtttnt i. ce'luli alla 
19.30 in Sfiioce. 

MERCOLEDÌ 
Su. Parioli: Ttgit-prop . l'addetto Stampa a 

il Comitati) Diffusione Stampa alle I» --'la ri-
Spettiti «ed». Interscrra un coTpagno della 
Federaiinao. 

I Maritar! politici « orninlttatiri dello .e-
guentì cellule attendili alle IT 30 in l>d-ri-
none, presso l'I H. Orgintititione' 111*. Co-
muie (Iff. Centr-lt). IVML. Statistica Previ
denti Sociale. Italrtbl». Mater. Mattata». Mer
cati Generali. Messaggero. Manzolini, Ministeri 
Guerra. Marina. Finirne, l.iroro. Poligrifi<-o del. 
lo Stilo (p imi Verdi e Cimo Capponi), l'esi'i. 
Ferara. FF. SS. (Termini. Compartimento, Per-
tonti* Viaggiante. Squadra rubo P Maggiore, 
Trtstesere). Cnaro'inieri (Pin-io. *• Sitto). Rtl. 
OMI. FATME. Breda. PP TT. (Semmsrio. S «il. 
«e.tro. r t u Piote), ritornalo d'ltal-a IN\. 
IVIML. Ministeri tgricoltura. Tc«nro e FuhMi. 
ca l'ttu.ione. Off. VT4C (Pro testino». Te 1. 
Vi«r»«i. Forltntni. R-mattini. SRK. Argua Mir-
rii. fili agit-prop delle sud lette cellule in.n-
.'ali snnn consociti alla medesimi <iri h Fé-
derilione presso ITHICHI Stimps e rrn-.inamla. 

Tatti I tenutari dilla tuioni dell'agro Ro
mano in Federazione alle 17.30 

rirroTiiri: t nuosi delegali ill'intercellulsra 
il completo alle 18.30 in Federuione. 

Parastatali: | compagni della Fedendone- Pfo-
tinnile a Xaibnale. I Comitati direttivi di 
-ellu!-.. e I i„aiMgoi del Centro Difintion» 
stampi a delle commissioni interne del seguenti 
luogbi di li-oro; I.VtlL. INtML. INPS. ICP. 
CRI. Sinatoriali. Vigili del Fuoco, alle 17 ia 
Federatlone. 

Talli l matttri tocialiiti, comnnlitl a tim-
patuzanti tono comocati alla 17,30 in ria 
Btaco di Santo Spirito 42 pir li tluioni del 
C D . dil Sindacato a pir l'tlitiont del Con
siglio Sopariort della Pubblica htrczitnt. 

Tolti g|, ammiaiitratori di Seziona alle 18 
ia Federanone per una riunione .straordinaria. 

I comptgai Cordilll, Marmi. Passeggeri. Si-
tellom. Orlandi. Matircint alle 17 dal compagno 
l.e-i in Fedent. 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
Min. It par. - Nere t to tariffa dopp ia . 

Questi avv i s i si r i cevono presso l a 
concess ionar ia e sc lus iva 

SOCltTii Pm LA PUBBLICITÀ 
'•* TaUIA <S.P. ». 

Via del Par lamento n. • . T e l e f o n o 
«1-372 e 63-961 ore 8,30 11. 

OrcMiiint L I t 

ACCORRETE!!! FiMinri liquida . Cucine licei
tà » inrke rtteilmente. Campanelli 12 (Cbie<a-
nuova». 

ANCHE rttealmente merasighosa cucine laccata 
21 000. Fabbrica . I M.E . . Moa«ernto IT. 
ARGENTATE killittimi, xolpi roste canadesi. 
5i-deji: code, colli: 2000 oltre. Ritealmenta 
12 meli, tenta anticipo, anche fuori Roma. Pel-
licra pretti liquidatone. • Catini . . Sun. 67. 

ATTErUMJlEtll M.M.A.R. Pelliccerie tepona 
ora BugniEcha conletioni a guirnmoni pronta 
e su misuri nei modelli più belli della moda 
International*. Pagamento «empre in dodici me*l 
tenta anticipo. Stupende -olpi ro««e, argrnteVi, 
radio, atiurre. platinate. H.M.A R. Via S. Ca
terina da Siena le» (Pi»' di Marmo) mezzanino. 
Telefono 67.S06. 

MARTELLO demolitore occasiona cercul. Tela-
fonire. 60 370. 
OROLOGI a rateili Minino pretto, massima ga-
raoiial!! Visitateci per primi, risparmiente tem
po e danaro!!! * Balducci >, Arenula. 21 (met-
zaninol. 

17 A c q u i s t i , v e n d i t e , c a s e , a p p a r t a » 
m e n t i , n e g o z i , t e r r e n i L. 1? 

VILLE lussuosissime Parioli 21 sani oltre abbi
natili 40 sani adatte Ambasciata. Telelostra 
34 720. 

Corso di letteratura 
sovietica 

Sotto gli auspici dell'Asso
ciazione Italiana per i Rappor
ti Culturali con l'Unione So
vietica, mercoledì 18 febbraio 
alle ore 17,30 in Via Merca-
dante 34, Pietro Zveteremich 
parlerà sul tema: «Il romanzo 
Sovietico dalla Rivoluzione al 
1930 >. 

TUTTI SONO INVITATI 
AD INTERVENIRE 

T E A T R I - CINEMA - RADIO 
JlplIÀO '.lutatili! al b'liÒCO l 5 u , d l Q - m m o to »P«-<> • * « «*«*«?'* d-at.*-i- - ELISEO: c«a>. D. fi-W»-"» U: t> : ' -a - taatalraa d a * , - - , , , , - , « * , _ - . i r I 0 f l _ i „ , : U Ut i-tv ii r i u , - . - , 
- n i f i * . - # t « i c « < m r t t t f t . i d i t j j , f a r e Q a U pfT d i r e c o m . „ ^ ^ d l f 1 u - , , , , , ^ , , M > S e ! „ , , . . _ QCTRnfO: EittUiar: U «-Ir-* del Draj» - - Ea-tis- r i e - | - Itbiia- Cal-titu - Sala CaantaiS R.-a^a 
n Concerto dt ieri all'E'tseo *ra in fondendo — et «emrjr» — un Indirizzo. e*sp. »:j;ero K?i;tr.. «re 21 .11 re s i a - cole -o!p! — Ftrtm: Il r.belle de' I ISCIM : fraj*Ii — Salaria: «rirfae» - Sala Catti ti: 

gran parte dedicato a!'» sto:» d'amore. 
strumento dimentica:» da o'tre un se> 
ro!o. e in verità il tuono do'ce propr'o 
di questo strumento non basii, ti darg i 
t*au;onon-:a r la dignità di uno .-tru-
mento to'Ut a. 

Lo f-forto pnnripa'e d-jl: arcM e d» 
• ' cemba'o 'in realtà un pianoforte) accora-

psjnatort. e stato que'lo d! «uor.ar/- con 
tutta la Jegc-erezza necessaria a dar re-
spxo sufllciente alla sio'a. 

Oltre al terio conceno brand "rnbur-
gnese di Bach. 1! p r o - r i s m a compren-
de^a in prima esecuzione un concerto 
per viola. 13 strumenti e batteria di 
(tento Sabatini: ti pubblico cri* ti* ap
plaudito unant-nrznrntf Sabatini corrte 
\a!oroM> vio'tMa. al è trovato netta
mente diviso tn due nel sji-jd'care que;ta 
t,ua tnastea 

Di («sa sarebbe interessante parlare 

44 l'Unità ? • 

fra i programmi di questa sera de'.la R A D I O ITALIANA ha sce l to 
per v o i : 

Ore » . M - B e t a Rossa 

t» 9 * 

Or« I l - R e t e Azzurra 

99 

dal T e a t r o S . Carlo di Napol i 

d«. 

HOOOP LA 
R e t e Azzurra - dal T e a t r o S . Carlo 

RESURREZIONE 
41 F R A N C O A L F A N O 

diret ta da F . M O U N A R I P R A D E M 4 

no p»»ckl a lorn l alta a c a i a a u de l tertnlaa F*r r innovare 
e s t * al la raAraaajtii-dont. 
Il n feaferaJo I riurduun tacerraraaM «ti pa«anMto 

1-RATAtlA atRARtALK. 

non meno p-rttoto-o delle deviaiiont ato
nali e foikToristich*; cioè la tcndesta ad 
esaurire c .n i va'.ore musicale ed espres
sivo tn una serie di effetti strumentali. 
timbrici e rumici — non lem pre sorretti 
da una severa lotica - s s divenuti fine 
anziché mezzo dt «apre*»Jone e arbitrio 
che il pubblico non riesce a seguire e 
«ridividere. 

Ottima, in tutto 11 concerto, la colla
borazione d-1 complesso di Radio Roma 
e in particolare del maestro Renai 'al 
pianoforte). 

T1CF 

"he l'uovo.. 
Dairo-sontrao roxanzo. scritto la forma 

autobiografica da Betty Mae DonVd. 
Chester Erskin* ha tratto q u o t o film. 
di corrente fattura, nel ajtja'e gli spanti 
umoristici del libro sono stati in parte 
rcantenjtl mentre a'tri, meno genuini ed 
immediati, sono stati tmerpo'att qua e 
là p--r rendere più consistenti, e pia gros-
«olani. gli effetti d'Ilarità. 

La storta racconta di una giovane 
coppia dt ipost. Bob e Betty, che. la
sciata la tranquilla ma monotona vita 
cittadina, s i traifertacono — rutto pieno 
dt ardore e dt entusiasmo, l'altra piut
tosto scettica e avvilita — tn una im
pervia sona di campagna per impiantare 
un allevamento di galline che. dopo le 
iniziai! difficolta, viene brflìantemente e 
felicemente avviato. 

n film, come si è detto, è condotto 
fecondo gli astrali termini della rroda-
zlone tn serie: ottiene comunque I desi
derati effetti sena» troppe forsature. an
che In «ratta della piacevole tnterpre 
urlone di Claudette Colteti e Fred Mac 
Murray. 

t «. 
TEATRI 

UT1. I M I Baiìsi-tapl, m B . « Ittrttm 

i»U • — TUIE: «a*.. s>aat» t n - e l . are 21 
< 11 cela e Una:» aerer» ». 

VARIETÀ' 
temre deli 0-e»t — Fniasa h Trevi: assi Fna-ls-a — Sartia: N»e pirlare Ka'i 
mii — Sal imi: F.erole »»!»: — dalia Ce- Jatraldt: t'eadde iella S. strada — 

U t K l l l : rea?, n t a E! 
d'ara — AlTiTtl: cf^as. r.» t Sta X.ra-«:« 
- lOTTmU. re»?. r.T. » 5 a II dsl.ra 
è«l d-»;t̂ r Cr.?-*r - U ttXKZ: e*sty r.v 
e I l a : l*itala dei p*rraii d.zeat c»:i — 11151-
W l : r»a->. nt . e Sia- tre t i i t - i t f i i i i u -
RS0T0: e»»» rit. e I l a : E fa-r--» « » «ella. 
- nOtCItt: eoa-, r.t « S'a: f.-tad H*:el 
»<tar^ — SJVITTM FOTTUTI:. 0rca»stra I s 
fel.ai - la urtrza i'ì Ttn* 

CINEMA 
C-.vaa eie -«rat.eaaa la r.d-3.*>e £ V | L : 

lr«,ìa*.». laSasciat-vn. l y j ». Iresila. l«tra. 
t-rsei:i. Ciad.». Cnaulla. Et^niiis. Falere. 
La Fet.-e. Min a;. Nc*r«. Orten. 0t*asia-.« 
falarn. fale*:nia, Parit'u Plaseuna. IJoafri 
Fia-aae. Qs.ni»'», E s ia . 5a!ar.«. Tries'^. Ts-

Icaasria: La fri-le i lUsme — Idritr.tt: 
L"i3;-1« a*r» — Idnasa-, I<> # l'aita — Usa: 
Mits.-ae »ejr*u — aasasdatarì: Wi=s.r»; 
Beazra.rt — Isaia: U carta della oor*e — 
amala: La « ima della iia-.'a — aitarla: 
Noi striare, b i n a i — astra- Il «i--i5r« 
asTMTar.era — àttsalltà: Satte tenia (se • 
L'aosa aaSra tana S rasi — Asftstas: Is.ate 
fer.te — Atassia: La «tir-* dei fjraj-. — • •? -
t emi : la e l 'wi t — tarsi-ri: 1 Sod di Pa-« 
Fifa — I m c a c a s : la da-cs e l'asseitirier» 
— Ca-rrazics: l$t ti ailata — Casraticastta: 
Jse il aiUta — Barastalls: Teiit — Casta-
calli: La scali a csiace:*ls — Castrala: L'as-
ftla del dclare — Ctat-Star: la faida al cuor» 
— dama: Sfalsarla di stelle — Cala di lisa-
ss: l a dalia u n n i — Calassi: Traanat* — 
Calatsst: 5e Irsvatti la atta tis — Cam: 
fiaaaa a Sta Frtsctsra — Cri-tali»: ti te-
stiua ss'Si stasre do* tnlte — Dtll» Fallii: 
Il Ia-gi dal « t n — Dilli sTascksn : V. estri* 
a - s i a ^ ss stara srln»» — falla fittarìs: 11 
•fgnts l i Dea Gltttasl — U n ; Cattriaa I s 

— Flsmisia:_ L't»-:» del Test _ - J a l f t r a : II ; trad't'a — lalaai Mt-ftiriti: Fuan» a sta 
• • - - - - • U B j _ 

Ssita-
dtrt: 1 5-1 di Pi--, Pi- , - Stadia*: 11!--
».»-ti — Szatrciitaa: Tiriti t l i .ÌAjst 1-s» 
sard» — Tirrtsi. La turpt d»l flrtj-i — 
Tristsa: Il triade tile-iti* — Trini»: 5e«-*--
tar.a a c z u a ^ t » — Tutt i Isnlt- Il j>-s-a»! 
«i*-l sestra dn» »Mte — Titttril I r»--i j 
t»ri d'ara — Ttltsrsa- Il « t p I*« |ts»»- _ 
tar.er*i. \ 

tara: La terri d'i tesu le^;? — laratnall 
, . . ' J«« il f U't — Izit I s n - v — Italia: I Egli 
1 rerca.3ri . v ) I l _ t.,-»»»-,,-,. U KlTf, M p - j p _ 

Marnai: I cercata-i d *** — Hatnai: l'altri 
• > d m s : F aa-se a S. Fra:- tto — Maser-

si i t iat ' sali t . Vz'Tt t a V i tersa rasa: si 
la B: Bvsseratf — Htrtcist Istria» sella 
5. ttrats — Odasi: Il so-t.a» tratt aex;r» 
izr t*!ta — Odtstalcai: Tanta a la <-*«ss 
le^-nrj» — 01*rataia: tsa d««a ae! Ita» -
Orfn: La re=aed.s è tai*a — (Mariti»: Tra 
S'-a aneare — Fa]arra: La lAtre dell'ara 
aera — Fslfstrisa: U atrast asart dt Mara 
Iter» — Faritli li a t p . i c » attes-snera — 
Plstrtarit: La assu-a di X « u — Hai'» Ri 
ne: La a- i i 'a di V»zta - rslitaaan Har|%«-
rita. Gli a:;eli del »ecra: - la carati:» c i 
West — PriaaraUt lra;»ta all'slV - Jsirt-
salt: La Wlla e la kestn — fairtstfU: • la 
dercarrest • eoa Cita'naa Her-bani - laila: 
L'aaa» aaSn tana a *t-i — I t i : la set-
liaa crtx-e - Rialti: l a e* ae<i» è Isita -
I i t i l i : Dnsac — laaa: I. t i ras i di Faicta 

AL 4 FONTANE 
grande successo di 

ANGELINI 
e la sua orchestra 

nuovo programma 

con NAZZARO 

. sullo schermo: 

la Taverna del porto 
con MICHEL SIMON 

•> 

1300pliUi-.alleni 1.2H 

1 * 0 1 0 
RITE tO&A - « n 11.15- riattila al 

«•.natane — l l . J i : Castali — l t . U : 
sii*. deU'eOO - H.0J «rea Vitelli -
IT.*), l a ars di a-«:ci - 19: fasti del* 
l'Etna — 19.40- »l>.a di raatnii — 
» ìt: • ». F. 4é - » -V> • le*»»... 
I i l> - 33.05: Orci, d'arcai Csasesi — 
33 a : Csieerta - 33 30 «Rat Cla» « 
Fireaze ». 

«rre mntu - ore is.»: ca*»i. *»-
ratter. - 13.U: Mas lesse i - l t . U : 
Ferrari • la «aa are» - 14.38: Hata l i 
ras-Mi - I7:' IIVJSI <*i Jsa — I I . » : 
Mas dt Hill* - 19.40. U tisea dn Ino
rata-i - 30J2: . 1 . F. « o . - » . « 0 : 
Apasstaa. ras la rtstm* — 31 : • Hettr-
rerlnai» «1 F. lift»». 

ÀBITI — CIACCHE — PANTALONI 

IVI 
I M P E R M E A B I L I 

Via Uffici del Vicario. 16-19 

LE MIGLIORI QUALITÀ' 
CONFEZIONI CAESAR 

Al MIGLIORI PREZZI 

CUOIO FABBRI «a*** 
ESPERIA c»^uml 

Ct MOVA 

Pitta -OUAUDÀ-

"•̂ -* i L t i «L ÀI- 'ì?*ì?i >.,:,•} 
"t*tói.'-c?p."tàJfÌi&}i \^,Mì-Mkàf:.* •* -W^KLl'" W ,.-.!• i l t l - ^ * ' f S i . J-*&-"k^ i t e /-V-e/».'. •~JL » . ^ * . v * , ' - < * • 
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L'UrCA' ria. Usui t/ ituùiòio 1948 — ray. 3 

UN RACCONTO DI BIGIARETTI 

Il ragazzo 
Io supponevo che mio pad re Io 

dicesse per vantarsi , o forse per 
combat terc la mia superbia di stu 
dentello, che il in osti e re del mu 
ratore è difficile. P e r ' c o n t o mio 
ero convinto che i mestieri non 
sono difficili quan to lo s tudiare ; 
e del resto non mi importava 
nulla dei mestieri: sarei stuto un 
ingegnere o un architet to, io, ed 
fra propr io mio padre che voleva 
faic di me un professionista, sep
pure pretendeva rispetto per i 
mura tor i . Eglj era stato uno di 
loro, ancora vi trafficava in mez
zo, e se ne gloriava. Invece quan
d'ebbi sedici anni dovetti abban
donare gli studi, che seguivo piut
tosto fiaccamente. Incominciai 
una mat t ina di novembre a stac
carmi con pena dal letto molto 
pr ima del solito, e poi tutti i 
giorni, per recarmi, come ripete
vo a me stesso con amare /zn e 
orgoglio, a lavorare. Non facevo 
quasi nulla, in realtà, nel cantie
re dell ' impresa M. Mìo padre mi 
aveva affidato ad un suo collega, 
un capocant iere vecchio e bur
bero, perchè imparassi , ma giac
ché si illudeva ancora che un 
giorno o l 'altro sarei stato inge
gnere o almeno geometra, aveva 
convenuto col collega che non era 
necessario io lavorassi propria
mente. 

« E' u n ragazzo gracile > con
cluse mio p a d r e ; il capocant iere 
confermò con un gesto del c a p o 
che effettivamente e ro un ragaz
zo gracile. Provai quella mat t ina , 
•ul cancello della fabbrica, ver
gogna e anche ira contro mio 
p a d r e quasi che egli mi avesse 
diffamato. Non mi consideravo 
gracile, andavo già a fare i ba
gni nel Tevere ed e ro capace di 
a t t raversa r lo a nuoto, ma mio 
pad re non lo sapeva; anzi io vi
vevo nel t imore che lo venisse a 
sapere. Per il momento dunque 
dovevo sol tanto guardare , osser
vare bene come si fa a lavorare . 
I l mio pr incipale lasciava che 
guardassi a mio agio, tut tavia mi 
ammonì più di una volta che non 
dovevo d a r fastidio ai mura tor i . 
D a r fastidio, cioè chiacchierare; 
ed era p ropr io quello chp mi pia
ceva. I mura tor i però mi rivol
gevano spesar» la paro la , special 
mente quando, dopo la sirena di 
mezzogiorno, ci sedevamo per 
mangiare sulla catasta rugginosa 
delle t ravi , cui il sole invernale 
comunicava un buon tepore. Ri
spondevo pieno di sospetto, per 
che gli operai mi pigl iavano in 
giro sebbene bonar iamente . Si di
vert ivano a spese della mia figu
r a acerba malamente insaccata in 
un vestito da uomo, gua rdavano 
fissamente le mie lunghe gambe 
come se si vedesse che avevo la
sciato i panta loni cor t i sol tanto 
d a qua lche se t t imana; e r ideva
no, s tudiavano i soprannomi più 
ada t t i al mio aspet to . Meloni di
ceva che la mia faccia pareva 
quella d i San Luiei Gonzaga, e 
Proietti g iurava che ero un fa
scista, un fav is t ino . Tut t i ride
vano, pe rò sono cer to che mi vo
levano bene, a d eccezione di Ro
berto. m a n o v a l e il quale mi odia
va forse soltanto perchè, coetanei. 
e ravamo t roppo diversi. 

Salivo e scendevo sulle impal
ca ture pe r vincere la noia e il 
freddo» poi ogni t an to mi caccia
vo in una delle s tanze a terreno. 
umide e cupe, senza intonaco né 
pavimento , e rimanevo là den t ro 
una buona mezz'ora senza fai 
nulla, perchè avevo bisogno di un 
luogo ch iuso : Io s ta re al l 'ar ia 
ape r t a tutto il giorno a volte mi 
p rocurava una specie di vertiei-
o c : e ro ancora u n o scolaro abi
tua to al tavolo e alle qua t t ro pa
r e t i D i t an to io t an to il capocan
tiere mi ch iamava con un fischio 
come sì u«a con i c an i , e io. a l 
modo di un cane c h e b r ama la 
l ibertà della s trada, gli correvo 
d ie t ro pieno di contentezza per
chè mi piaceva molto a iu ta r lo 
nelle misurazioni. Tenevo un ca
p o della rotella metrica, mi spo
s tavo da un punto al l 'al tro se
guendo il petto dell 'assistente ed 
ero felice di capire le ragioni di 
quei movimenti . 

In a l t r i momenti mi aggiravo 
pe r il can t ie re pieno di disgusto 
verso m e stesso; avevo desiderio 
di fare qualche cosa, lavorare vo
glio dire, adoperare le mani che 
stavano, fra ri li e inutili , den t ro 
le tasche dei pantaloni . Allora 
afferravo una pala e mi ponevo 
a rimestare un mucchio di cal
cina. ma smettevo immediata
mente se qualcuno mi gnardava . 
F ina lmente Mastro Romolo inco
mincio a insegnarmi davvero co-
me sf fa a spianare la malta «lilla 
costa del mattone, come lo sì po«a 
sui p iano del muro, come bisoima 
colpirlo p e r spezzarlo di ne t to : 
questo non mi riusciva e. dono 
a lcuni tentat ivi , mezzo mnttone 
cadde sn n n piarle di Proìr t t i 
Proiett i e ra c rande " anzi gigan
tesco: nn po ' sdegnato, un po ' 
perchè e' i piaceva divertirsi alle 
mie spalle mi sollevò dì pe«o e 
mi mise a cavalcioni su nna «por. 
genza della trarr che sosteneva il 
p iano del l ' impalcatura . F impre
cando per bnr la . minacciava di 
bu t t a rmi di «otfv T.*od»o«o Ro-
nerto si torceva dn'Ie risa a ve
dermi goffamente afferrato a una 
tavola, e anche Mastro Romolo 
r ideva. Proiett i intanfo diceva: 
«Vai a ch iamare i fascisti, a d r s . 
«o>. Mi tormentarono pe r nn po ' 
domandandomi se avevo anche io 
la festa di mor to sulla camicia 
I© H conoscevo davvero i '«*™; 
stl: Tanno p r ima dne di loro, miei 
compagni di scuola, mi avevano 
fatto vrdere la pistola e Telmetto 
t fascisti comandavano da poco 
tempo, e benché pe r ist into non 
li potessi foffrfiT. forse a m e p u r e 

anche. Mi misi a gr idare isterica
mente che si, ero fascista, glielo 
avrei fatto vedere a Proietti . Men
tre cosi gridavo, inferocito tome 
un gallo, giunse silenzioso sul 
ponte il capocant iere . Tu t t i ve
dendolo si rimisero a lavorare, 
sol tanto io non lo avevo veduto 
e cont inuavo a minacciare ora 
Roberto, ora Proietti . Il capocan
tiere mi tirò giù da dove stavo 
e mi disse soltnnto: < Non ti ver
gogni di dire queste s tupidaggi
ni? Pensa se ti sentisse tuo 
padre >. 

Discesi velocemente giù per la 
rampa di legno, ed ero pieno di 
vergogna, a v v a m p a v o di vergo
gna. In quel momento pensavo 
davvero a mio padre, che era sta
to piechinto dai fasciati, e che an
che la nostra fnmiirlin aveva sof
ferto per colpa loro. Ma non po
tevo t rovare in me la forza di 
odiarl i , come ti avevo odiati fino 
ad allora, il mio «desino «»ra an
cora rivolto verso Roberto e ver^o 
Proietti, pensavo a vendicarmi, e 
mi umiliava la min età. la mia 
condizione incerta di adn!c«>ceiitc 
mezzo studente e mrz /n operaio 
Fro veramente un ragazzo gra
cile. avevo ragione mio padre, 
Torse ì fascisti neppure mi avreb
bero voluto con loro. 

LIBERO BIGIARETTI 

Non e l'.nleresse pittorico del paesaggio che ha att irato Luchino 
Visconti in Sicilia «La terra t rema», il film che questo regista di 
talento sta attualmente realizzando ad Aci Trezza, attraverso diffi
colta di ogni genere, ha finalità che, uscendo fuori dal « documen
tario » inteso come quadro e ricerca dei valori formali, punta diret
tamente .sull'uomo che lotta disperatamente per l'esistenza contro 
gli clementi naturali e l 'ambiente di sfruttamento economico in 
cui vive. «La terra t r ema» farà intendere drammaticamente la voce 
degli umili, degli oppressi, dei lavoratori siciliani del mare, della 

terra, della dissanguatrice solfara. 

/ DOCUMENTI PUBBLICATI A MOSCA SULLA DIPLOMAZÌA DI MONACO 

IhiihMiii a r a assicurato ad Hitler 
il suo pieno appoggio per r iusc i ta 

Nel corso di una conversazione l'ambasciatore inglese confermò al 
Fuehrer il completo accordo inglese sulla questione dell'Austria 

Diamo la $ puntata detta 
nota * I falsificatori delta sto
ria ». diramato dall'Ufficio in
formazioni sovietiche. 

VI 
Nel 1937 a nome del governo 

britannico Halifax proponeva ad 
Hitler l'adesione dell Inghilterra e 
della Francia all'Asse Berlino-
Roma Tuttavia Hitler rispov a 
tale proposta dichiarando che j n 
simile accordo tra 1-j quattro po
tenze gli sembrava molto facile 
da realizzare su una base di buo
na volontà e di reciproca cortesia, 
mn ohe avrebbe incontrato diffi
coltà se la Germania non fosse sta
ta considerata «quale Stato privo 
delle stigmati morali e materiali 
del trattato di Versailles ». 

Halifax rispose, secondo il te
sto della nota: «. gli inglesi sono 
realisti e sono forse più di ogni 
altro convinti che gli errori del 
diktat di Versailles debbano esse
re rettificati ». 

Il seguito d?l testo del colloquio 
tra Hitler e Halifax mastra che il 
governo britannico aveva adottato 
Un attepeiamentj favorevole ai 
piani nazisti di « annessione » di 

Danzica, dell'Austria e della Ce
coslovacchia. 

Dopo aver esan lnato con Hitler 
le questioni concernenti il disarmo 
e la Società delle Nazioni, ed a v . r 
osservato che Uh problemi j |gcos-
sitavano di una ulteriore discissio
ne. Halifax dichiarò: « Tutte le al
tre questioni concernono muta
menti dell'ordine europeo che, se
condo ogni probabilità, accadran
no prvsto o tardi. Nel novero di 
tali questioni figurano Danzica, 
l'Austria e la Cecoslovacchia, L'In
ghilterra è interessata soltanto ad 
una cosa, che tali mutamenti av
vengano attraverso una evoluzione 
pacifica e che si possano evitare 
metodi suscettibili di provocare 
nueve convulsioni indesiderate sia 
dal Fuehrer che dagli altri Paesi.. . 

Come è facile rilevare, tale col
loquio non era un semplice son
daggio, per tastare l'interlocutore 
— ciò che a volte costituisce una 
necessità politica; era una collu
sione. un accordo segreto tra il go
verno britannico ed Hitler allo 
scopo di soddisfare l 'appetito di 
conquista di questo ultimo a spe
se di tèrzi. 

E' da rilevare a tale proposito la 
dichiarazione fatta al Parlamento 
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IL CONGRESSO DELLA GIOVENTÙ' VISTO DA UN GIOVANE SCRITTORE 

30 mila giovani a congresso 
e Corbellini che non capisce niente 

Per il Ministro delle Comunicazioni 30.000 è uguale a 4 - Lo stupore di Joe Brown 
L'immagine di Garibaldi fa arrossire i repubblicani storici per le vie di Genova 

GENOVA, febbraio 
Joe Brown giovane marinaio ne

gro di Quebec è sbarcato stamat
tina a Genova dal suo vapore ap
pena arrivato dal Canada. Vien su 
dai « caruggi » del porto tutto ve
stito a festa con un cappello nuo
vo fiammante e la cravatta a stri
sele. Arriva in piazza Caricamento 

e cosa vede? Una squadra di par
tigiani con i fazzoletti rossi che 
viene avanti cantando. 

Si ferma a guardare, incuriosi
to. Ecco da un'altra parte soprag
giungere un camion; sono giovani 
in tuta e bandiere tricolori. Can
tano anche loro. Ecco le vie inva
se da turbe di ragazze che passa' 

* "".<•*»-•» - J t ^ t 

Si costituiscono in tutta Italia le brigate garibaldine 
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I CICLISTI SI ALLENANO IN RIVIERA 

La Wilier - Triestina 
sarà uno squadrone 

ALASSIO, febbraio 
Qui, i già primavera fatta: il 

iole è caldo, e la Riviera dei Fio
ri si va vestendo con l'abito del
la festa. Qui, la gente indossa già 
le maglie a striscie dei marinai 
e intanto le palme « stanno ri
facendo la faccia. 

Dopo essere stati a Loano, a 
trovare Ortelli, starno lanut i 
qui ad Atassia, dove ha piantato 
le tende la Wilier-Triejina; uno 
squadrone! 

Della Wilier 1947 sono rimasti 
in tre: Cottur, Feruglio, De San
ti*. Gli altri sono tutti nomi 
nuovi: Ftonnzo Magni viene 
dalla Viscontea, i fratelli Mag-
gini dalla Bereofto, B r « c i e Mar
tini dalia Welter. 

La Wilier è una squadra com
puta, Passista di rango è Fio
renzo Magni, velocista numero 
uno Luciano Maacini, corridori 
da - piro - Cottur. Bresci. Feru
glio. Capitoletto a parte per 
Martini: passista, relociita, sca
latore. Martini può essere l'uo
mo nuovo; ha perà bisogno di 
essere guidato, di tssere tenuto 
a freno De Santis è un corrido
re utile, e Sergio Mappini do
vrà imporsi una condotta di ga
ra più piudiriosa. Forse il cam
bio di maglia gli farà bene. 

La persona più simpatica di 
qufsto mondo e Zandonà il di
rettore sportivo della Wilier-
Trùstina. Con Zandonà si chiac
chiera volentieri 

— QIJJ I Ì sono le inrenctoni del
la Wilier? 

— Far bella figura in tutte l* 
corse 

— Qyal'è il programma-corse? 
— Completo. Se verrà dispu

tata, imiteremo la stagione con 
l» Milano-Torino, alla quale 
manderei Erraci e .Martini con 
Strgio Mappini. r e n i pilo e De 
Scntis intanto, i dilettanti Do
ni. Zatnpropna e Pirofo che lo 
Wilier controlla. parferipernnnu 
alla Coppa Caldirola Ho pur* 
intenzione di far correre a qual
cuno dei miei corridori il Gran 
Premio di Sizra, la corsa che 

del mese; soltanto Cottur si fer
merà fino a metà marzo. 

— E la preparazione dei cor
ridori come va? 

— Per ora niente at speciale. 
un po' di ginnastica, qualche 
chilometro per sgranchire le 
gambt. Ma io conto soprattutto 
sulla vita collegiale perchè i coi-
ridori si affiatino, divengano 
~amici-. E' una squadra la Wi
lier che ha bisogno di sentirsi 
unita per rendere. E io ho mol
ta fiducia nei miei ragazzi 

AVÌVO chiesto a Zandonà dt 
far quattro chiacchiere; st è fi
nito col far l'ora di cena, par
lando di corridori, di corse, di 
Cose. Ora, gli - assi - della Wi
lier vengono a vedere come 
ranno le cose in salu da pran-
zo Sono a buon punto; e al
lora mettono le gambe sotto la 
tavola Poi andranno a fare una 
passeggiata e presto a tetto 
Papà Zandonr vuole cosi Buon 
lavom Zandonà! 

ATTILIO CAMOKIANO 

l'altro anno Luciano Mapginl vin
ta per la Benotto 

I
— f ino a quando vi fermerete 

a Aloisio? 
— Tomertmo « C I M »Ua fin» C e t t u , Il « < * § • • 

no inquadrate. E a tutti i muri 
manifesti e striscie che gridano 
evviva. 

Joe Brown, giovane negro, ha gli 
occhi lustri e saluta sventolando 
il cappello nuovo. Crede di essere 
arrivato in un paese i l festa ed 
è arrivato in un paese in lotta. Ma 
la lotta è tra i giovani di tutta 
Italia da una parte e i mangiaufo 
e i collitorti e i ministri sbirri e 
i lustrascarpe dall'altra; perciò c'è 
quest'aria di festa e di risolutez
za insieme. - _ _ - - , j • 

'" L e g i o r n a t e d i G e n o v a ' 

Joe Brown vive nel Canada, al' 
l'ombra della « liberty » dei « do-
minions » e vicino all'altra « liber
ty », quella dei linciaggi ai nepri: 
ha dovuto ingollare parecchi rospi 
in vita sua e certe cose le capisce 
al volo. Cosi s'accoda a un drap
pello di partigiani e li segue fino 
al Congresso dei piorani Là lo ab
biamo visto mentre stava a sen
tirsi tutti gli interrent i , entusia
smandosi senza capire una parola 
ed offrendo a tutti grosse sigaret
te del suo paese. 

Ci sono giornate nella storia del
le città in cui sembra già corra 
per le strade il vento dei giorni 
futuri. Giornate in cui sembra che 
già tutto sia successo, e gli avan
zi del vecchio mondo si vergogni
no di farsi vedere in giro e scan
tonino curvi e rassegnati, e il po
polo e le case fioriscono come cam
pi, e le feste che si fanno siano 
già quelle che si faranno allora, 
feste d» una umanità pacificata che 
ha in mano ormai le leve della 
propria vita. 

Giornate come queste Genova le 
ha già vissute, quando per prima 
cacciò stranieri e servi, quell 'apri
le e alla grande manifestazione ga
ribaldina del novembre scorso e 
ora questa giornata più imponen
te che mai con 30 mila giovani di 
tutta Italia a Congresso e decine 
d» migliaia di cittadini che si re
carono alla prima Assembleo 
del Fronte: questa giornata di una 
primavera precoce cresciuta in 
mezzo all'inverno, con una fioritu
ra fitta di manifesti ai muri dei 
grattacieli, dei portici, dei capan
noni, dei cantieri , sulle pareti dei 
pulmann, sui oefri dei tram sjer-
faglianti per le vie in salita e m 
discesa, con una fioritura rossa di 
bandiere popolari, di lembi, di t r i 
colori, di fazzoletti, annodati sul' 
le dir ise partigiane, ju l le tute ope
raie. sui prembiulini bianchi dette 
domestiche, sotto i cappelli goliar
dici delle studentesse. 

Genova questo onore se lo me
ritava, prima nell'insurrezione e 
prima nella ricostruzione, Genova 
i cui piorant appena han saputo 
che si doveva fare questo Congres
so si sono messi a costruire una 
strada per andarci, la strada che 
abbiamo percorsa per arrivare al 
grande padiglione dell'Allestimento 
iVari e Sampierdarena, una strada 
tra macerie rimosse e terreni fan
gosi maciullati dai bombardieri. 

Questa l'opera, questo lo spirito 
delle Avanguardie Garibaldine; e 
Sceiba che mobilita plotoni su plo
toni e il Governo che perde la cal
ma e vota leggi eccezionali non fan 
che mordersi la coda. 

I ( a t t i d i C o r b e l l i n i 

Adesso l'enorme sala della mensa 
all'Allestimento Navi era tutta occhi 
e applausi e i piovani cuori tesi. 
Fuori negli spazzi tra i capannoni, 
scomparsi tra i calcinacci, mi
gliaia e migliaia di piocani 
e ragazze con divise disparate e lie
te (quelle che fanno andare in bestia 
Sceiba) e bandiere che vengono da 
villaggi e rioni lontanissimi. E tutti 
attentissimi avevano tratto fuori 
fogli e taccuini e s ta rano chini a 
prendere oppwnri; wna enorme di
stesa fiorita di fazzoletti rossi e di 
fogli bianchi. Tornati alle cento 
città, ai mille paesi raduneranno i 
piorani compagni e faranno la re
lazione e commenteranno, discute
ranno le decisioni di questa prima 
astia* della gioventù democratico 
Mattana. 

Questi 90M0 sono mi 4 gatti» per 

cui il funzionario corbelliniano del 
Ministero delle Comunicazioni non 
ha voluto dare la riduzione sulle fer
rovie. « Se dolessimo concedere le 
riduzioni tutte le volte che 4 gatti 
vanno ad un congresso... » disse 
l'esimio /unzionario; « Pare che la 

Anche i barab.nl nelle brigate 

daranno solo a 12.000 gatti che ci 
deve mandare l'America... » ha com
mentato Berlinguer nel suo inter-
vento. 

Poi la sfilata **é snodata da Sam
pierdarena a De Ferrari sullo sfon
do del mare irto di gru e di fu
maioli e delle case distrutte: in testa 
c'era la bandiera del Fronte della 
Gioventù, la grande organizzazione 
unitaria della gioventù i taliana at
torno alla quale i riunisce questa 
organizzazione più grande ancora. 

E in testa c'era Garibaldi a spalla 
in una gigantesca effige. Garibaldi 
che è tornato in testa alla gioventù 
italiana che si muove con un nuovo 
slancio verso le sue mete di libertà 
e di democrazia. E i manifesti de
mocristiani e pacciardiant affissi ai 
muri a denigrare il Congresso dei 
giovani impallidivano di vergogna 
perchè Garibaldi è con questi gio
vani. 

ITALO CALVINO 

NEL MONDO DEL CINEMA 

3Ì secondo film 
itetecseap-'cu a /itosea 

Rerrntrtn^ate fi è trnots • Vera 
la prima rapprr«fnta/ionr Sri «rronilo 
Cim pla-tico Mmrtico-. « Macchina 22-
12 » che r «tato prato, come il pri
mo film p1a«tico « RobwoD Crti«oe >. 
in ha** all'itvcmionr di E I»anoT 
Secondo quanto afferma la Mampa mo
scovita. que*to nuovo film produce, con 
• tuoi effetti pla«tici potenti, una im-
pre«ionp indimenticabile fili autori 
del film «otio 1 reputi V. Ardov e V. 
Vrmoljajev Nelle parti principali aji-
tcono 1 noti attori cinematografici jo-
T,etici. \ ZaroT. Ni Itola j Kriuckov. 
O Viklaod e V Orlor 

il 21 febbraio 1938 dal ministro 
britannico Simon il quale disse cne 
la Gran Bretagna non aveva mai 
dato garanzie ì.p<-ciau per l'indi
pendenza dell'Austria. Questa di
chiarazione costituiva uncr* esplici
ta menzogna poiché tali garanzie 
si trovavano nei trattati di Versail
les e ùi Saint G~imain. Alla stes
sa epoca, il primo ministro bri
tannico Chamberlain dichiarò che 
l'Austria non poUva contare su ai-
cuna difesa da parte della Società 
delle Nazioni. « Noi non dobbia
mo indurci i n errore, disse Cham
berlain, e ancoia meno dobbiamo 
ingannare U piccole e deboli Na
zioni facendo loro operare che Co
se saranno difese dalla Società 
delle Nazioni contro l'aggrtssiout 
e che si potrà agire di conseguen
za, poiché noi sappiamo che nulla 
del genere può ts.sere intrapieso» 
iTimes del 23 febbraio 19J8>. 

In tale maniera 1 dirigenti della 
politica britannica incoraggiavano 
Hitler a mtraprend. r t atti cu ag
gressione. 

Gli archivi tedeschi catturati 
dalle truppe sovietiche a Berlino 
contengono pure, il Usto di un col
loquio tra Hitler e l'ambasciatore 
britannico in Germania Hender-
son avvenuto alla presenza di 
Ribbentrop il 3 marzo 1938. 

Fin dall'inizio di tale colloquio, 
H-ndcrson ne sottolineo il caratte
re confidenziale stabilendo che il 
suo contenuto non fosse comuni
cato né ai francesi, ne ai belgi, ne 
ai portoghesi, ne agli italiani, al 
quali si sarebbe soltanto detto che 
tale colloquio concerneva il segui
to delle trattative tra Halifax ed 
Hitler e che t r a stato dedicato a 
questioni riguardanti la Germania 
e l'Inghilterra Nel corso di tale 
colloquio, parlando a nome del 
jjovemo britannico, Hendtrson ri
levò che « non si trattava di una 
transazione commerciale ma del 
tentativo di stabilire le basi di u-
na vera e cordiate amicizia con la 
Germania, cominciando col mi
gliorare la situazione e finendo 
col creare un nuovo spirito di 
comprensione amichevole». Sen
za sollevare obiezioni alle esigen
ze di Hitler di « raggruppare l'Eu
ropa senza la Russia... Henderson 
ricordò che Halifax, diventato nel 
frattempo ministro degli affari e-
steri, avova accettato 1 mutamen
ti territoriali che la Germania in
tendeva apportare in Europa e 
che «scopo della proposta britan
nica era di prender parte a tale 
ragionevole sistemazione... Secon
do il testo della nota di tale collo
quio, Henderson dichiarò che 
« Ctiamberlain aveva dato prova di 
u n grande coraggio quando, mal
grado tutto, strappò la maschera 
a frasi internazionali quali la si
curezza collettiva, ecc.... « ... Per 
tale motivo, aggiunse Henderson, 
l 'Inghilterra si dichiara pronta a 
rimuovere ogni difficoltà e doman
da alla Germania se essa sia di 
sposta a sua volta a fare altret
tanto». 

Quando Ribbentrop intervenne 
nella conversazione facendo rileva
re a Henderson che il ministro 
d'Inghilterra a Vienna aveva fat
to -in forma drammatica.» una 
dichiarazione a von Papen sugli 
avvenimenti in Austria, Hend. r -
son si affrettò a dissociarsi dalla 
dichiarazione del suo collega affer
mando che -eg l i stesso Neville 
H nderson si era sovente pronun
ciato per l'Anschluss... Tale era 
i) linguaggio tenuto dalla diploma
zia britannica nel periodo prebel
lico. Dopo tale intesa del 12 mar
zo 1938, Hitler si impadroni del
l'Austria s.nza incontrare alcuna 
resistenza da parte dell'Inghilterra 
e delia Francia. 

L'Unione Sovietica fu sola in 
quel momento a gettare un grido 
di allarme ed a lanciare un nuo
vo appello per l'organizzazione di 
una difesa collettiva della indi
pendenza dei Paesi minacciati di 
aggressione. 

(Continua) 

CRONACHE DLL '48 

I cappelli 
alla 

calabrese 
L'Imperiai Regio Governo di Mi

lano, nel febbraio del '48 «enti che 
le nubi addensateti sul tuo rielo 
«lavano per scioglierti in abbondan
te pioggia. E allora fece quello d ie 
la paura fa fare in limili cati a 
coloro che non t t iuno con la ro-
teienra a posto: credette che tutto 
sarebbe ttato ritolto con uua nuo
va ittretta del morto. 

I milanesi ebbero modo in quel 
giorno di leggere, attaccati ai muri 
della ritta, una terie di paterni am
monimenti, sotto forma di manifeiti 
delle autorità di Polizia. 

Molte erano le ro»e che i mila
nesi non d o \ e \ a n o fare. In un « av
viso -o del 15 febbraio, ad esempio 
leggiamo: 

« Da qualche tempo fi è adottato 

Il teJd-mare*cuuio KadeUk. 

da taluno l'uso di portare lappctli 
toni detti alla Calabrete, alla Puri
tana, alla Emani. ÌSan potendoti tol
lerare /'u.t«> stesso lo si proibisce 
assolutamente, sotto la comminatoria 
dell'immediato arresto >. 

E il 22 febbraio: e A el presente 
Carnovale resta vietatio l'uso dell» 
Maschere nelle strade e cosi pure 
quello ini alio di gettare coriandoli 
per Ir vie. Chiunque pertanto con-
travvi'rrà sarà considerata *o*pc*o 
ed arrestato ». 

I / a t \ i s o era firmato nientedimeno 
che dall'I.K. Consigliere Aulico At
tuale Direttore Generale di Polizia, 
fìaron De Torresani l.anrenfeld. uno 
dei tanti tirapiedi di Radetrki. 

Efattamente un «ecolo dopo ne 
•libiamo visto «ui muri di Roma uno 
identico, firmato molto più laconi
camente « Polito ». 

Qualche giorno dopo il manifesto 
del Carnovale fu affitta una nuova 
•E Notificazione ». Stavolta molto più 
importante. Era Sna Maestà Impe
riale in persona che parla per bor
ea del Governatore, Conte di Spaur. 

Nel manifesto Tiene «aerosamente 
compendiato rio che ti deve fare e 
ciò che. invere può • turbare la pub
blica tranquillità ». Fero gli atti che 
Sua Maestà considera terribilmente 
rivolti/ionarì: 

« / / portare certi colorì^ il met
terli in vista, il portare certi distin
tivi o segnali, il cantare o declama
re certe canzoni o poesìe, t'applau
dire o il fischiar* certi passi di una 
opera drammatica o inimica, l'afflui
re ad un dato luogo di convegno, il 
dissuadere dal trattare con certe 
persone, il far collette o raccogliere 
tofrosrririVnì, e così tia*. 

Le parole che accompagnano i) 
« nuovo atto di paterno provvedi
mento » ri tuonano oggi stranamente 
familiari: perchè vi si parta di « spi
rito di vertigine insinuatosi dall'e
stero e fomentato da alcuni turbo
lenti o imprudenti o protervi ». 

Dal che ti deduce che, magari in 
forma un po' meno arcaica i metodi 
della propaganda antipopolare i o n i 
i «oliti, putridi e itantti . 

T. C. 

I I. O A g Z a E T T I X O l I L T l K A L E 

NOTIZIE DELLE ARTI 
Par chi canta la cicala? 
Lm borghesi* non ttimm Tarris/a più 

d'un* cicala: nei momenti dt abban
dono ama scroccare f audizione drì suo 
canto fioto'o e d\nntttt**ato; quando 
non canta più dice e scoppiata, gli 
sta btnr. poteva pensare meno alle sue 
fantasie * piò a metter d* parte per 
I tempi duri ila in fin dei conti non 
si rammarica ne fa particolari medita
zioni sulla sua morte L na cicala? 
Che conta \e nasceranno dette altre 
la prossima ertale. La iterila e che gh 
art tri ̂  non sono cicale ma uomini 
Hanno moalie. figli, una cara da ti
rare avanti e per dt pia fanno un 
mestiere com* tutti gli altri che nel 
mondo lavorano per dare al prossimo 
cosg migliori, più moderne, pia utili. 

Si direbbe però che ti pessimo dio'-
ramento della borghesia ha talmente 
attlo sul costume defh artisti che 
molti di essi perdono quasi di rista 
di essera uomini, finiscono romanttea-
mentt per credere al mito della cicala 
e capitolano daoanli alla crudeltà, spe
rando nella proooidema 

La proovidrma per la cicala arno* 
con la morte- e non è figura retorica 
quella deìTartista morto di fami, sema 
casa sema metri per lacerare, conti-
nusmenle in cerea dt nn minimo per 
mangiare. 

La borghesia ha messo in giro la di
ceria che nella miseria crescono i c»-
polaoon- La Denta e che nella miseri* 
cresce la disperazione e che se la bor-
thesia è felice di deviare la funtione 
liberatrice dei poeti rella disperatone 
individuale antichi nella l~>tta coscienti 
contro rinfiurtiria. è ora che qual
cuna cominci m dire di no! E siano per 
proni |r'< artisti stessi 
' Lo dicano pure con rinttiaiio» mu
tuatisi ica della Galleria La Gregoria 
na organwairice della < Prima mostra 
di sondartela tra artisti s; t cmi pro-
oenti andranno alla costituitole di un 
fondo per t eolle ehi pie poveri Sfa 
lo dicano soprattutto con altri metti 
Rinsaldino subito rastone del hrm sin 
dacato. chiedendo al Governo a ella 
imminlstrarloni Comunali: ti assegna 
finn» di studi; 21 cvstttutiont di man
ie: ?> organittarione di uno spaccio 
ntrlonale degli strumenti di lavoro-, 
4) mmremtmala par TabbaiHsnems» arti

stico del paese prevista nel bilancio 
dello Slato. 

Chiedano queste cote gli artisti unen 
dosi in un fronte compatto. Distrugga
no per sempre il mito della cicala di
sperata « comprendano come la loro 
lotta non può noi essere la sterga 
di tutti coloro che la società borghese 
sfrutta a pretende di tenere al gam
ia ilio 

« Coma pittori-poati » 
Carlo Levi r»poD<- ali'Obeliaco in Vi* 

S-iilra, dipinti, acqtjar'lll. monotipi. 
disegni e litografie. Il catalogo ripro
duce in r&r-osiile otia po-*U inedita 
del pittore datata febbraio 1937. 

Guttuso a Praga 
Incitato dall'Uitiuio italiano di 

Cu.tura. Recato Gimofo terrà nel prof-
ntmo maggio a Praga una ««posizione 
pr.<onale e oca conferenza *ul l'arte 
coni eia pora>a*a Italiana. 

?&/**•• 
% ^ . ' ^ 

Dua milioni a Milano 
II l i aprile lo coincidenza con la 

Piera Campionaria .«1 inaugura a Mi
lano una grande Marna di pittura e 
scultura Saranno assegnati 1 premi 
* Città dt Milano » un milione per la 
plttu-a, un mi'loje per la scultura e 
premi minori. Powono concorrere «ol 
tanto opere rral»7ate negli u timi dje 
anni. Indirizzare in ria Manzoni, 43. 

Moorc a Vanesia 
Lo «cultore mg.ne Henrj Mocre chr 

espose già alta Bi»nn»>' Veneziana del 
1930. sarà presente alla peorstm* Bien
nale con una mostra personale Moore 
t nato a CaMtefor nel I89S Durante 
l'ultima guerra fu Incaricato dal e War 
Art Kti Corolttee » di eseguire disegni 
sulla vita del rifugi 

Arte decorativa 
l'Ente Nazionale per l'Artigianato • 

I* Piccole Industrie ha bandito un Coo-

13 v * " 

&~$f* i- -f _< v VV&* 

Va» « a — t M » w » 41 Ernest* Treccani 

corso per l'Ideazione di modelli d'Arte 
decorativa. Ottocemomlla lire di premi. 
Il concorso è p r modelli da realizzare 
in alabastro, in legno intarsiato, m 
stoffa stampata, dipinta e teatina Si 
può riehied're il bando alI'EN.API. 
Via delia Consulta Roma 

Mostra romana 
All'Ari-Ciub In Via Margutta una 

Mostra de! pittore Lucenti Vuattolo Ai 
«Secolo» ta Vi» Veneto st e irajjo-
r»ta la personale dej pittore E.Iano 
Fantuizi. 

I Critici a congresso 
Avrà luogo • Parigi Del maggo 

proutmo un Congretao internaz'-ona> 
di critici d'art* presieduto da Paul 
Pieren*. mentre I* Biennale Veneziana 
organizzerà in aeguit? un convegno di 
critici d arte Italiani che ha già otte
nuto le pio Importanti adesioni l par
tecipanti al Congrerso d: Parigi st re
cheranno. a] termine dei lavori, in vi
sita ufaciale ali» Biennale. 

P a u l K l e e 
La Biennale di Venezia ospiterà una 

mostra dell'importante pittore s\tzz-ro 
Paul Klee. Questo ma~!rs nato « Ber 
na fondo tn quella città U grupr*» 
«Der Blace Reitera, fu In seguito pro
fessore • Weimar e insegnò all'Acca
d a l a di Belle Arti di Ou.*eidorf Nel 
1»3« in odio a) regime narbia abbai) 
donò la Oermania e al rifugiò a Berna 
dove mori nel IMO. La sua fanauia 
formale il suo limpido e felice dipin
gere costituiscono un raro esemplo di 
forza decorativa non disgiunta da poe
ti» nell'arte contemporanea 

G i u r i a d a l l a Q u a d r i e n n a l e 
L» giuri» di accettazione per l'espo

sizione d'arte naziona.e «Quadriennale 
Romana » è composta da Felice Caio-
rati. dal compagno Renato Outtuso. da 
Pericle Fazzjnt. eletti dagli art Isti, da 
Aiixrto Gerard! e dal compagni Mario 
Starai e Paolo Ricci, nominati dai Co
mitato Ordinatore. La Otaria ha accet
tato' UT pittare su 1013, t i bianco e 
nero tu !«7. 44 acuKure tu 351 La 
Quadriennale inajgurerà sei mese di 
marzo alla Qsllerl» d'Arti Moderna di 
Valle Giuli». 
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&&?•< 
' — _ * . : * * • 

'•'/f? w, 
.?«*y 

V"V / H 1 * ! * * * » *v » '*A-*y 

" • # 
• « . * # , " , , < . ':!&**£ 

B'W 
r y 

y * 

M\'-"i- iirtiiA' 

-1 • 
• i * * \< '>>' K-r - , f : . • >'6\ 

Martedì 17 febbraio 1948 - Pag. 4 I 
».é*v>' •" U L T I M E l ' U h i t à NOTIZIE 

Lf U.R.S.S. conferma di appoggiare 
il mandato italiano sulle colonie 
: Si attende ancora che gli S.U. definiscano il loro punto di vista 

* ; » • ' 
Il portavoce di Palazzo. Chigi hajea di posizione americana sulla im-j Cecoslovacchia: 2) I« ripaiazloni do-1 tipo canea.ori ^ bombe a maro et! 

: ; " } ^ ^ T T 

•taniane ri levato le posizioni dellelport?rits , questione Si appiende 
~. , . . < i . . „ n - 4 . _ _ n _ . . « - __• i . . ' . . . . . quattro Poten/.e al leate nei riguar 
di .della sorte del le ex colonie ita
l iane. Egli ha dichiarato t h e dopo 
l e ripetute dk-hiai azioni ufficiali 
favorevol i al punto di vista italia
no , ^ p r e s s e personalmente dal Mi
nistro degli Esteri francese Geor
ge* Bidault, ora anche il Governo 
soviet ico , in una nota al l 'ambascia
ta d'Italia a Mosca, ha comunicato 
che il punto di vista russo rimane 
quel lo espresso nel maggio del 194*» 
a l ' Consigl io dei Ministri degli 
Esteri, di affidare tutte le ex co
lonie italiane in Africa, osbia Libia, 
Eritrea e Somalia , alla 'utela ita
l iana per un ragionevole termine 
fuso, 

-~ Negl i ambienti di palazzo Chigi 
iti ì i t i ene prossima anche una pre-

inoltre che continuano frattanto a 
Londra amichevoli scambi di idee 
:n piopo.Mto 

Conferenza a Praga 
sull'assetto della Germania -

PR\(JA, Iti — '.a confetenza che 
vedià tinniti domani a Praga i Ml-
tiistii d(»B.| Esteri de la Jugoslavia. 
c'è.la Po'onid e del a C'eco~:o\*JC„h!a 
•-i occupala di ire questioni Impor
tanti li ia situazione creata da 
nuovo Stituto de :a Bi/onia nsoetfo 
ai'a eventuale formazione del'j Tri-
/oma, con psrticolaie tifeiwnento al
'a • vu nerabilità - de.la frontiera 
dcila Cecos ovacchia che * sprovvi
sta dì ambias i garanzia politica e 
che ln'eressa anche la Polonia e 'a 
Jugoslavia, inquanto al eate della 

vute da la Germania occidentale, che I esplo-H'i di vai io ger.eie. 
sono già state ridotte a minimo e | . 
d i e minacciano di essere ulteilor-
m <nte ridotte dopo che la proposta 
de'la Jugoslavia di convocare a Bru-
ve l*>* una Conferenza per le ripaia-
?ionl è stata iespinta: 3» le continue 
violazioni deg 1 accordi alleati da 
parte delle Grandi Potenze occiden
tali, vio'azionl che hanno creato ne'la 
Germania occidentale una slttisrlone 
che i suoi vicini slavi considerano 
estremamente pei ico'a?n 

LA RISPOSTA DI RFAll i A l'AIAZZO CHIGI 

11 Sforza 
non vogl iono 

e De Gasperi 
il grano sovietico „ 

" In «eguito alla crit iche mosse dal 
compagno Beale nel suo discorso 
tenuto sabato scorso a Napoli alla 
pol i t ica estera del governo De Ga
speri , Palazzo Chigi ha diramato 

< u n comunicato in cui ai afferma che 
l'accordo commercia le tra l'Italia e 
U R S S « ha subito un momentaneo 
arresto a causa d e l l a richiesta so 
viet ica di al l ineare il trattato ad 
tin programma di pagamento del le 
riparazioni ». 

R e s p o n s a b i l i t à g o v e r n a t i v e 
Circa le gravi responsabilità del 

governo De Gasperi per la manca
ta esecuzione • dell 'accordo con la 
Polonia , Palazzo Chigi ha attribui
to al prezzo troppo caro richiesto 
dai' polacchi il ritardo per l'esecu
z i o n e dell'accordo. 

Al le dichiarazioni del portavoce 
de l Ministero degli Esteri italiano 
ha cosi risposto il compagno Eu
genio Reale: 

• Non è esatto quanto ha dichia
rato l'on. Sforza. S e da Mosca ci 
è stato fatto sapere che la delega
z ione economica potrebbe, oltre al 
trattato di commercio , s tudiare an
che 1« modalità con cui dovranno 
es sere pagate le riparazioni, non 
v e d o il mot ivo p e r cui una propo
sta del genere debba far arenare le 
trattat ive * rinviare " sine d i e " la 
partenza per Mosca della de lega
z ione commerc ia le italiana •. 

' « L'on. Sforza - dovrebbe inoltre 
•apere che l 'Unione Soviet ica si è 
impegnata, fin dalla Conferenza di 
Parigi , a fornirci non soltanto tut
t e le materie pr ime occorrenti alia 
produzione del le macchine con cui 
pagheremo le riparazioni, ma ma
terie prime in quantità notevo lmen
te superiore a quel le che saranno 
uti l izzate per le fabbricazioni di 
cui sopra. 

In definitiva noi pagheremo le 
riparazioni al l 'Unione Sovietica so
lo ed esc lus ivamente con l'util iz
zazione di una parte della mano 
d'opera attualmente disoccupata •. 

Il carbone polacco 
• La verità e — Jia aggiunto l'on. 

Reale — che ne De Gasperi ne 
Sforza vogl iono che il grano e il 
petrol io soviet ico arrivino in Italia 
prima del le elezioni •-

• Quanto al carbone polacco, non 
è affatto vero che il prezzo di esso 
• ia superiore a quel lo del mercato 
A l contrario, esso è inferiore di 
qualche dollaro per tonnellata al 
prezzo del carbone americano: e. 

ciò che è molto importante, è no
tevolmente superiore come qualità 
e rendimento ». 

<« Le smentite e le rettifiche del 
conte Sforza non cambiano in nul
la la sostanza di ciò che ho affer
mato nel mio discorso eli Napoli . Il 
Governo di De Gasperi. con la com
plicità del ministro degli esteri, sa 
bota con tutti i mezzi la ripresa 
dei nostri rapporti commercial i con 
i paesi del l 'Ejrona Orientale ». 

E' stata proclamata 
la Repubblica coreana 
FEOUL. 16 — La proclamazione 

della < repubblica democratica delta 
Cd'ea con capitale Seoul» 6 stata an_ 
minc:ata dalla radio della zona sovie
tica della Corea, la quale ha ancne 
diramato 11 testo della costituzione 
del nuovo stato. 

In base a tale costituzione, capita. 
le piovvlsorìo dello Stato stesso <;aià 
Pynngyang. «in attesa de'la fo.mo
zione di un governo unificato* 

Sbarchi argentini e cileni 
nelle isole Falkland 

1.'Incrociatore inglese • MeerU » 
parte da SliuioiLstown per una 

• azione dimostrativa 
LONDRA, 16. — Il Ministro di 

Stato Hector McNeil ha annuncia
to oggi ai Comuni che « le forze 
navali argentine e ci lene operanti 
nelle acque britanniche del le di
pendenze de l le Falkland hanno 
sbarcalo uomini in territorio bri
tannico, con l'evidente intenzione 
di cost ituire comandi militari ». 

«»La Gran Bretagna ha aggiun
to McNei l non lascierà passare 
inosservata la sfida fatta al la feua 
autorità da queste azioni d imost ta -
t ive argentine e ci lene. 

Da molto tempo esistono conte
stazioni territoriali nell 'Antartico, 
ma i governi interessati non ave
vano mai ritenuto necessario crea
re dissensi internazionali né infor
mare l 'opinione pubblica su queste 
questioni. 

Il F o r e i g n Office annuncia intan
to che l'incrociatore « Nigeria » è 
partito UH S 'mmoustown, nel Sud-
Africa, con ordini s igi l lati , e diret
to alla Falkland. A bordo della na 
ve sono stati caricati equipaggia
menti invernai , si luri e muniz'oni. 

Rinvenimento di armi 
in un locale sinistrato 

Un falso della Presidenza del Consiglio 
TORINO, 16. — L'arma dei carabi. 

nleii di Torino, a conclusione di sue 
indagirti. ha scope; to in un fabbricato 
*lnÌ5trato adiacente allo stabilimento 
Fiat Ferriere mtmciose anni e muni
zioni. risposte In casse e murate. Ve
nivano i in veni.li fucili mitragliatori e 
mitragliatrici, fucili, cartucce di vai io 

La notizia veniva di. amata alla 
stampa dal Capitano dei Caiabinleri 
Schei Imi. che ha scoperto il deposito 

Alle 21.30 la P esidcnza de' Consigl'o 
diramava un comunicalo per dare alla 
notizia del rinvenimento ai armi a To
rnio ii 'a stiri interprete; otte, il comu
nicato afferma clic nel fabbricato si-
nastrato e stata trovata una bandiera 
comunista e un'atlrezzatissima officina 
per riparar om di armi da guerra ». 
iVon solo è /olia la notizia della ban
diera. /ita è anche completamente in
dentata la notizia dell'officina. La t>cr-
sione esalta e quella data al'a stampa 
torinese dal capitano dei carabinieri 
che da condotto le indagini, versione 
che il nostro corrispondente da Tornio 
ci ha mvearalmente tra<rmc$io e che 
noi pubblichiamo. Nathuran Vinajak, t'assassino di 

Gandhi (Telefoto) 

f MORIE DELUESERCHO POPOL4RE 

Markos ha liberato 
i sette decimi della Grecia 
Solo 1& città sono in mano ai iascisti 
BUDAPEST. 18. — In una Inter

vista concessa al giornale comuni
sta ungherese e Szabad Nep », il 
generale Markos ha dichiarato che 
« sette decimi del territorio greco 
sono già ertati l iberati >. 

Markos ha precisato il suo pen
siero affermando che « soltanto le 
città e i loro immediati dintorni si 
trovano ancora in mano dei fasci
sti ». Egli ha poi definito favore
vole per I democratici la situazio
ne militare, affermando che le for
ze del governo di Atene, sebbene 
superiori di numero e bene equi
paggiate, « mancano di compattez
za », e che l'intero paese sarà pre

sto liberato, con l'aiuto della popo
lazione. 

Tre rappresentanti del Governo 
della Grecia Libera del generale 
Markos, Nicolan, membro dell'EAM, 
Elefteriadu, membro dell'A6SOcia-
zione del le donne democratiche 
greche, e Sollolis , membro dell 'e
sercito democratico greco, sono 
giunti oggi a Budapest. 

'In comunicato dell'agenzia di 
notizie ungherese precisa che i sud
detti rappresentanti cono stati in 
vitati dal Comitato nazionale un
gherese per gli aiuti alla Grecia, e 
che essi « informeranno l'opinione 
pubblica ungherese sul vero stato 

Ideile cose in Grec ia» . 

IL DISCORSO DI PIETRO SECCHIA AD ALESSANDRIA 

"Gli americani vogliono fare dell'Italia 
non il giardino ma il cimilero d'Europa „ 

Serrata critica al governo dei compagni Scoccimarro e Terracini 
1 compagni Secchia. Scoccimarro e 

Terracini hanno tenuto domenica 
scorsa tre grandi comizi rispettiva
mente ad Alessandria, a Taianto e a 
Tivo'.l. 

Vai le mlsMaia di partigiani erano 
riuniti ad Alessandria sulla piazza 
antistante il Politeama quando il 
compagno Secchia ha preso 'a parola. 
dopo la cerimonia costitutiva del 
Fronte demociatico popolare. 

« Sono lieto — ha iniziato Secchia 
•- di portare i! mio saluto augurale 

a voi partigiani mentre proprio In 
questi giorni, elementi della Demo
crazia cristiana che avevano a suo 
tempo indossato la camicia nera vo
gliono strappale t vostri fazzoletti 
rossi, le vostre divise con le quali 
avete jfiidato mille vo'te il plotone 
di esecuzione. 

« Io so — ha proseguito Secchia — 
che nessuna >gge di Sceiba potrà mai 
straoparvl dal cuore l'amore • la de-

L'INIZIATIVA PACIFICATRICE DI TERRACINI 

I Presidenti dei Gruppi 
si riuniscono ogrgfi «a Montecitorio 

Bil oso , discorso di De Gasperi alla Basilica di Massenzio 
Pella annuncia prossimi licenziameli i tra i dipendenti statali 

Stamane a'ie H i Presidenti dei 
Grupoi par>ainentari si riuniranno 
r.e lo s udio del Presidente de . l j Co
stituente. a Montecitorio, per discu
tere. giusta la proposta del compagno 
Terracini, su. mig.ior modo di Impe
dire. mediarle un accordo fra i par
titi. d i e la f-ainpagna elettorato dege
neri sul terreno de.la violenza. L'ini
ziativa del compagno Terracini — 
che "e'l'oDinio»ie pubb'ica »v»»va rl-
scn*=o unanime plauso — ha trovato, 
e non poteva essere altrimenti, l'ade
sione di 'utti 1 Gruppi parlamentari 
Ma se per alcuni di questi gruppi si 
tratta di una adsfione sostanziale, per 
quanto ucuarda a.tri Gruaoi — «" 
precisamente quelli di Governo — neri 
si può fare a meno di avere l'impres
sione che di altro non si tratti che 
di una adesione puramente formple. 
In aitra maniera, infatti, non po
trebbe essere int ••rpretata la concer
tata campagna di stampa mossa — 
proprio al'a vigilia de'la riunirne — 
contro l: compagno Terracini dalla 

' NUOVA CONDANNA Ai SOCIALTRADI ORI 

Il Moiìnipnlo socialista di I.P. 
aderisce al Ironie democratico 
' I.o sfaldamento del PS LI. ini/lato.-l cla«^i lavoratrici e sia uscito dal so
ft Napoli con l'uscita dal Paitito ni |c ia ' .Lno. riaflcrma I -uOi postulali 
quesl i elementi che non si mentivano " "" 
di condividere la politica reazionaria 
di Saragat si e ormai concretato con 
la formazione di un nuovo Mo\l-
n iemo. Il Movimento socialista di 
Unita proletaria Qu«->to irovimrnto 
— che tacconile gli elementi che un 
tempo formarono la sinistra del PSI.I 
— ha ottenuto l'adesione di Daerl-
no. Targetli Beltramml. Viotto tMi-
!»noi. Scopetta P a d r i . L*ti7ia Mu
ra. Nati. Nicolodl iRomal; Valenza 
Menicnlno (Napoli): Baratta. Fabiani 
(Salerno». Miglici! (Modena» MMt.n 
Andreolo (Venrrla»: MaiU Corda 
(Cagliarli; Nanni Dorè «Sa lar l i ; P*_ 
reset Sitatolo (Paleimo». Leon-ria 
Rèpacf (Recalo Calabria>: P o « o 1B0'. 
sano) . Truffi (Pavia» 

Il Movimento "iOcia'Wji di Uni'a 
proletaria ha lanciato un appello ai 
Paese In cui. dopo *\«r constatato 
come 11 PSLI si sta «taccato 

di lotta che sono quelli che un lem 
pò Intono pioppi al'a corrente di 
. in.rlalKa 'ocLUI,ta > Il manifesto 
conclude rilevando come " il Movi
mento non po**a non legarsi con 
v|uelle forze Che « Innegabilmente 
ronducoro una lotta dee Li va per sai . 
v_re Ir conquiste della lotta di libe
razione ed arginare la :f-co-=-a rea-
/tonili:; > Pertanto il MSUP indica 
« nel Fi onte democratico popolare la 
urica fO.-marione elettorale di sini
stra rapace di rappresentare lo «tiu-
m e n o .il lottaVvnlta:la ci tutti | !a. 
vo'atorl. quViuft'we - u . o te loro ten
der le dottrinai le o politiche *p«vifi-
enr » 

Si apprende intanto che a Scafati 
dopo iin'aasemb ea convocata per ol-
c.i'ere sugli indirizzi pò itici de 

ivr ' . to a sezion' del P S L I . ha rat-
segnato in b occo le rìimK-.ioni • ds ! 

dalle' partito passando a far parte de i 
Fronte Democratico de. Mezzogiorno J 

catena della stampa governativa. 
L'on. Bonc-mi. intanto. Intenogato 

da un giornalista ha avuto parole di 
p'auso per l'iniziativa presa da Ter
racini che gli • sembra ottima eotto 
ogni punto di vista, perchè vedo ir. 
•*>a un metodo concreto e possibile 
per allontanate i perico i di una 
campagna el-ttorale troppo accesa >. 
L'on. Bonomi ha concluso la sua bre
ve • intetvista augurandosi un pieno 
•uccesso dell'iniziativa Terracini. 

Non casi sembra pensarla l'on. De 
Gasperi eoe domenica — alla Basilica 
di Massenzic- — ha fatto un dlscor-o 
illuminato dai baz'lori di una forse 
da lui sperata, guerra civile. G.i 
ascoltatori — autotrasportati in gran 
parte dag.i ango'i più riposti del La. 
zio e regioni vicine — hanno preso 
posto nell'ampia basilica al'e 11 circa. 

Ma solo verso mezzogiorno quando il 
deflusso del pubblico era ormai accen
tuato. De Gasperi ha preso la parn'a-
discorso dei < cognomi • il suo. che 
infatti 5I basava soltanto sui tre co-
(nomi. Togliatti. Longo. Sereni. E II 
ripet-va di continuo* Tos'iatti . Lon
go. Sereni. Sersni. Longo. Togliatti 
per citare frasi * terribl I • e « IOV-
versive • che paravano di Consigi 
di ge**ione. di Consig'i di cascina, di 
'otta per la pace e l'indipendenza I' 
pubb ìco non riusciva a capire cosa 
ci fosse di terribile e taceva. 

De Gasperi ha a lungo parlato di 
mlsterlorl retroscena del Cominform. 
ha scoperto che i chiodi « tre minte 
'.| hanno Inventati I nazisti, ha In-
viato un pensiero reverende a S Lu-
cfa. ha aos'enuto II piano Marshall 
dicendo — tra Io stupore di tutti — 
che t>er l'America il piano Maratta!' 
è più economico de'-'a guerra e che 
per questo g.l USA vog'loro attuarlo 

Di programmatico De Gasperi non 
ha de'to mt"'i. scusandoci col dire 
che non era il temoo: ma 11 discorso 
era stato «ufficierlfementr chiaro, mal
grado tutte 'e papere prese 

Ne' pome«-i?»io al'a Basi'Ica di 
Ma.s£en7!o Giannini ha dato a De 
Caso-ri il cambio de'.'a guardia. I' 
Fondatore de' » formfd^bi'e • partito 
h* fatto Un d:«cor*o di opp05Ì7!o".» 
a! Governo d e adattando !a tattica 
c*ie si e più vo'te coic-etata ne' 
diworso €i onoostrione aKa Camera 

P F R M t.r.aarntnr n. w n n v c i n 

iono eli unir! due rhe funzionano in 
Itjlia. • sotto tra i pochissimi In Eu
ropa. 

I perseguitati antifascisti 
aderiscono al Fronte 

FIRENZE, 16. — Si è concluso og
gi. nel Sa lone del la Cambra di Com
mercio, il secondo Congresso N a 
zionale dei Perseguitati politici an-
tifescisti . 

Dopo la relazione della c o m m i s 
s ione politica, il congresso, al ia 
quasi unanimità, ha approvato la 
trasformazione del la Confederazio
ne in Assoc iaz ione Nazionale Perse 
guitati Politici Italiani Antifascisti 
(A.X.P.P.I.A.). 

A schiacciante maggioranza, con 
19 827 voti contro 691. i l Congresso 
ha quindi approvato l'adesione de l -
l'Associazion? al Fronte Democra
t ico Popolare. 

Un es iguo gruppetto di democri 
stiani ha annunciato le proprie d i 
missioni dal l 'Associazione. 

Articolo per ai t icolo . è stato pei 
approvato il nuovo Statuto , ed è 
stato e let to il Consigl io Nazionale 

vozlone che avete per l'indipendenza 
e la libertà d'Italia ». 

Venendo a parlare de! Fronte de
mocratico popolare. Secchia soleva 
che se il Fronte è già divenuto una 
forza imponente a soli pochi giorni 
dalla sua costituzione ciò si spiega 
co1 fatto che milioni di persone si 
sentono minacciati da una nuova cri
si economico-politica: 1 contadini so 
no semore più schiacciati dai tributi. 
l'artigiano e 11 piccolo proprietario 
sentono incomberà il fallimento, l'o
peraio sente pesare la fame e la di
soccupazione La protezione del Go
verno va solo al grandi capitalisti. 

// pericolo di guerra 
Un altro pericolo. Secchia mette In 

luce" quello non meno grave di una 
nuova guerra che dei banditi, dei cri-
min a' i stanno preparando a sangue 
freado. Gli americani inviano fuci
lieri. agenti segreti, e vogliono f^re 
dell'Italia un magazzino di bnmbc 
atomiche: non il Giardino, ma il ci
mitero d'Eurooa 

disoccupazione. Scoccimarro ha infine raccontando e divulgando frottole, ad 
tracciato 11 progiamma del Fronte, 
basato essenzialmente su quelle ri
torme della struttura dello Stato che 
solo le forze democratiche potranno 
realizzare contro gli interessi di co
loro che oggi hanno trovato nella 
D. C. il principale sostegno politico 
del loro privilegi. « Il Fronte alza la 
bandieia della solidarietà e dell'uni
tà popolare — ha concluso Scocci
marro —; intorno ad essa si schie
rano per vincere tutte le forze san* 
del Paese >. 

Anche Tivoli ha vissuto domenica 
una delle sue giornate memorabili. 
Diverse migliala di persone hanno let
teralmente gremito la vasta Arena 
Giiueppctti pei ascoltare la parola 
del compagno Terracini. 

Il compagno Terracini ha ammoni
to coloro che tentano di intimidire 
con ogni mezzo U popolo italiano. 

essere meno settari e più avveduti. 
perche altrimenti corroro 11 rischio 
di essere smentiti perfino da giorna
li stranieri autorevoli, come è appun
to avvenuto In questi giorni. 

Venendo a pai lare del gtan bac
cano che si fa ad aite intorno alla 
pietosa scopetta di armi, quando il 
nostro Paese è ancora cosparso di de. 
potiti lasciati dalle truppe combat
tenti il compagno Terracini ha de
plorato che 1 giornali cosidetti Indi
pendenti e demociatlcl ciistiani ne 
parlino acculando sempre l comuni
sti mentre gli autori di crimini san . 
pulnosl. anche quando Individuati. 
non sono stati mai assicurati alla 
giustizia. 

Il compagno Terracini ha spiegato 
infine le ragioni del sorgere del F» on
te Democratico Popolare, dichiaran
dosi fiducioso della sua vittoria alle 
prossime elezioni 

E - di fronte , questi periel i , - \ m ) \ / £ R | V r U 7 W N | SUI R A P P O R T I A U R R H A N O - N A Z I S T l afferma Secchia — ch> tutto il Po 
polo guarda al Fronte democratico. 

Secchia continua analizzando l'of
fensiva vlo.enta che il Governo con
duce oggi contro le forze democra
tiche. «E' inutile — eg'i ha detto 
quindi — che al lancino gas lacrimo-
(Cani. * inuti le che Soelba "arruoli 
manganellatori tra 1 fascisti, è inu
tile che si annunci l'aumento dello 
^ i m a m e n t e cucste cono !e armi del-
'a provocazione, della prepotenza. 
de'la paura, e noti riusciranno mal 
ad Impressionarci • 

• Il 19 aprile Iltalla dirà chiaramen-
•e — ha concluso Succhia — che vuo
le un governo capace di difendere i! 
pane. II 'avoro. e l'indipendenza na
zionale. Queste sono le nostre p?role 
d'ordini. le parole d'ordine «critte 
iu!'e nostre bandiera g oriose • 

// discorso di Scoccimarro 
A Taranto, non meno di ti erta-

mila rlttadini erano raccolti in Piaz
za Vittorio e nelle vie adiacenti 
quando * apparso sul palco il com
pagno Scoccimarro. Dopo b'-evi pa
role del compagno Moschelll Scoc
cimarro ha pre=o la parola sottoli
neando l'impo tanza del 18 aprile. 
coma la data che dovrà Coronare di 
succedo eli sfo-zi che 'e forze del
la democrazia hanno compiuto du_ 
rarte la lotta di liberazione, il 2 giu
gno ed in querti ultl'rl rre.-i per 
porre l'Italia su una nuova «v-eda di 
proeresro. Scoccimarro ha st lnnatlr- , 
zato le basse manovre elettorali della j « scandagliarono 
D. C . gli spauracchi agitati di con
tinuo d3!i'on De G=speri. 

Parlando della iCostruzione. Scoc
cimarro ha ilhi't ato come la D. C 
abbia reso possibile ri grandi capita 
licti di sprerrere tìena-o dalie tasche 
del lavoratori, applicando l'i-nposta 
democii-tiana su tutti i redditi sti-
perioil alle 50.000 tir- e rinviando ul
teriormente la tassa cont-o i ricchL 

Ciò che si è ìlcostruito fir.o ad 
oggi — ha detto Scocctmarro — è 
stato ricostnsl'o col soldi del lavo
ratoli 

Dopo aver preso In esame la si
tuazione aifaslrosa dcll'lndusuia ita
liana. l'inflascone I Hcerzlamenti. la 

Socialismo è par 
Imperialismo è guerra 

Formato il X J9 L. 4.75 netto. 
• 

Un pugno di parassiti 
rovina l'Italia 

(Lotta del Fronte Democratico 
popolare contro 1 latifondisti e i 
grandi Industriali). 

Formato 17 X 24 L- 3.3S netto. 
• 

La luce viene dall'Oriente ! 
(La riforma agraria è un fatto 

compiuto nei paesi di nuova de
mocrazia), 

Formato IT X 14 L. J.SS netto. 

Tutti gli Italiani devono leggera i 
« FOGLI A 4 PAGINE > 

Un foglio a 4 pagine per ogni 
massaia, per ogni impiegato, pel 
ogni professionista, per ogni stu
dente per ogni contadino, per 
ogni operaio 
Ogni compagno nn diffusore del 

• Fogli a 4 pagine ». 

I prezzi segnati sono validi per 
le sole Fedei azioni . A.le Fede
razioni che ordinano tutti e tre 
I fogli a 4 pagine, e In quantita
tivi non inferiori a 500 per tipo. 
II prezzo totale sarà ridotto a 
L. 10. Le Federazioni devono pre. 
notarsi al più presto presso il 
C.D.S. del P.C.I. - Via delle Bot
teghe Oscure. 4 . Roma. 

Le sezioni si prenotino presso le 
rispettive Federazioni. 

Per le rimesse: c/e Postale nu
mero 1/14850 
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Gli S. U. trottarono con Hitler 
per una pace separata con la Germania 

Nel 1940 Francia e Inghilterra volevano iniziare la guerra 
contro l'URSS - Allau Foster Dulles d'accordo con i nazisti 

MOSCA, U. — Il governo sovietico degli esteri Weissacker. rivela come 
ha emanato stasera un quarto comu-, i l svolsero le trattative di Lisbona 
nicato di risposta al.a recente pub
blicazione, da parte del Dipartimento 
di Stato, di falsi documenti relativi 
agli accordi prebellici russo-tedeschi. 

Il comunicato odierno afferma che 
nel Ut» l'Inghilterra e la Francia vo
levano iniziare la guerra 
l'Unione Sovietica. 

Tali plani tuttavia — afferma il co
municato — non furono tradotti In 
pratica. In quel tempo 
veniva sconfitta dalle truppe sovie
tiche e costretta ad arrendersi a di
spetti di tutti c>i sforzi che la Fran
cia e l'Inghilterra avevano fatto per 
impedirne la capitolazione. 

Del resto — continua il documento 
sovietico — gli inglesi e gli america
ni in piena guerra guerreggiata 

varie volte » le in
tenzioni di Hitler come risulta da 
documenti tedeschi sequestrati dai 
sovietici che I! governo di Slosca si 
riserva di pubblicare. 

Da tali documenti appare chiaro 
che nell'autunno del 1941 nel IM2 e 
nel 1943 a I-'sbona ed In Svizzera si 
svolsero trattative segrete alle «palle 

del settembre l>41 
« Attri documenti — aggiunge il co

municato — parlano di trattative che 
ebbero luogo fra I rappresentanti del 
governi degli Stati Uniti e della Ger
mania nel febbraio 194! in Svizzera. 

contro | | n questi negoziati gli Stati Uniti 
I erano rappresentati da un delegato 
speciale del governo di Washington, 
Allan Dulles, fratello di John Foster 

la Finlandia) Dulles. 

Da venerdì Benevento è in sciopero 
in appoggio agli operai dell'industria 

i postelegrafonici pronti all'azione su scala nazionale 
In tutte le industrie della pro

vincia di B e n e v e n t o è in atto d2 
venerdì Io sc iopero totale. Si trat
ta essenzia lmente d: aziende ch i 
miche . edi l i e del legno. I lavora
tori sono .n lotta a causa del la bas 
s iss ima indennità di conLngcriza 
che gli Industriali vorrebbero i m -

I i* • _ _ 'porre loro, med .antc un calcolo fal-

j c e n z i a i n e n t i in massa l S i t o dei costo delia vita 

ctiWRoriEi,}; 

1 >-.< 

" ESTrrif4. — I»r Guprr] hi J»'t<i ÌKM t* 
eli r>vira i «m krUi ritti, mt tkr t*i ci 
pm ft'ckì M ir p>r'i**t lnt«. IJJHI. K H 
r>ASit«. la »»1«:« %t?trr ft-.-ìr tr ir girini 
tilt*. Ora iitt rkr » sia fcrat** ntts 9 ." 
Iirkt r\t «a» kiMjit H r ' , r , r 

• TEFO rwciosiro — i.»<ir«u* 4 r .if*r 
ava fi» il ria* <'!'» a-tntir ntrr -»i» >-< 
Graa'a • »»a:roIla 1 l»t<i e ^an> pw« »«•>•» 
lof.e» s«'rà trair i»?.f.r»t« ir) <-i«» ra» 1 

• jrfd «'•awtr.ia tr»»a« f»ru iixftjfwir <•«» i 
rAMifJt «"full all»ati ». Pi*r*!»>$!i rama-*»!» 
itr !t •»rg**ntt« » i ra irei 1 ieri 

RICtCCvTI. — II cartai* • ialiirajfa'f • il 
• y«u;ftr* • lsf*raa ra» ia ra!» Lia* Tara! 
Il- {aalt «Va.«ri rat nrra 1509 m!iiai «. 
tr»T»rf>H«» MI raaijì Ji rairratrasratA prr*4« 
1l*ljra<!« • altra a«s * rie tate \rretf Olii n 
Oiif* t.è r eerrau a»r le «se" auM«ti* . 
iti raraftilitri n Ver.iri. 

' RICFRC4.TI fEGllTOl — .tici» I è>rai!»-. 
tV- riparta re r» rsa T.jjron <««aeati le d. 
rkiaraz oli i>\ LI»» Tura'! •*** ri-frfiti per 
la lyn *»Witre. 

I e "jtali • laliptitaH • •• kaaa* t«a;re 1 B t' 
MaacU. 

L'Assemblea del Movimento ' 
cristiano della pace 

Domenica mattina, nel.'aula magna 
de. liceo Visconti, ha avuto .uego .0 
annunciato convegno del Movimento 
cristiano per la paco. Hanno parlato 
!a signora Ada A'e.-sandrini. che ha 
Impostato II dibattito sulla posizione 
dei veri democratici cristiani contro 
De Gasper» che ha costituito l'antl-
fronte contro t. b occo de.le forze de 
lavoro, e Guido Mlg ioli, che ha i.lu
strato >e finalità del movimento e .a 
forza da es«o mostrata in Italia 

Vari intervenuti hanno chiesto 
chiarimenti sul rapporti de! Movi
mento con il Fronte democratico. 
specialmente in ordine ai:a certezza 
rhe saranno rispettati I sentimenti e 
1 principi cattolici de! popo'o Ita-
lano. • Ho posto questa questione — 
ha risposto Miglloli — in una riu
nione dell'Esecutivo del Fronte ed ho 
constatato come questo rispetto sia 
nei programmi e nel:« Intenzioni di 
•utt| | partiti che a! Fronte aderi
scono • 

L'appello del Movimento. d»> ty-n- e 
abbiamo date ampia notizia deme-
mia*, è «Ut* a*prov«t4>. 

| A Campobasso , dove .1 costo del
la v:ta e notoriamente minore , la 
contingenza è di L. 451 al giorno: 
ad Ave l l ino , che ha caratterist iche 
ana loghe a Benevento , è di L 483; 
a Benevento è dall 'ottobre di l ire 
409. e ora s i vorrebbe ancora a b 
bassarla. Secondo i calcoli della 
C d L locale . la cifra dovrebbe e s 
sere di L 470. ma quando il Pre 
fetto. la sett imana scorsa, propose 

di impiegati statali 
TORtXO. IS. — In nn aliscafo dav

vero eccezion vie per la sua chiarezza 
• «incerili . II Ministro Fella ha an-
•nct.trn a Torln» nuore gravi Inten
zioni d»l Hoverno contro le cla*<| la
voratrici. 

Il Ministro Fella ha Infatti soste
nuto che II Governo intende ridurre 
al pia presto II nnrnero degli Impie
gati statali iniziando licenziamenti j 440 I-re i lavoratori non fecero o p 
ta numero imprecisato per necessita 1 posizione. Chi s i oppose furono 
di %Ilanclo. Non ancora soddisfatto ! proprio gì: industriali , che non 
Fella ha annunciato il proposito del 
Governo di liberarsi dal peso dei 
prezzi politici, osala «li annientare il 
prezzo «lei fame. 

Un altro »rf#frn» in fanone 
t i r * I l i a fcptf, » di Rapoli 
NAPOLI 15 — Stamani alle l t è 

«tato rimesso In funzione an secondo 
altoforno o e i r . tira Bagnoli . , «fstrot-
to nel '41. La grandiosa opera è f o 
rma allo sferro marnine» delle ma e-
«trutta e del tecnici «elio stasili-
• M i » . I d«« tAsforai la aslc l taxs 

ve l i ero sal ire sopra le 430 lir£. 

Anche gli Bluffanti 
a fianco della maestranza 
Non restava che ricorrere allo 

sc iopero: e al l 'azione degli operai 
si affiancarono subito , in un m a 
gnìfico s lanc io di solidarietà, tutti 
i cittadini . Gli statali , I parastata
li, i comunal i , i lavoratori dei s er 
vizi pubblici sono entrati anch'essi 
in sc iopero, per cui il capoluogo è 
prat icamente in sc iopero generale . 
A n c h e gli s tudent i sono in agita
zione ni fianco del le maestranze 

Nel la città regna la massima cal
ma • daciaiona. Tutta l e correnti 

s indacali sono unanimi in quest'ora 
di dura lotta. 

Da quattro giorni avvengono quo
t idiane discussioni ia proposito al 
Ministero del Lavoro, a Roma, con 
l ' intervento della CGIL (rappresen
tata dal compagno Lama) e della 
Conftndustria. Ma quest'ult ima, ab
bassando anche la cifra proposta 
dagli industriali beneventani, ha 
proposto una inaccettabi le cont in
genza di L -420 

La beffa governativa 
ai postelegrafonici 

Ieri matt ina, tutte le aziende e le t 
tr iche dipendenti dalla SME h a n 
no effettuato un'ora di sospens ione 
nell 'erogazione della luce per tut
to il Meridione !n s e g n o di so l ida
rietà con Benevento . Questa azione 
sarà intensificata. Anche nel le pro
v ince l imitrofe al Beneventano si 
attendono movimenti sindacali in 
appoggio agli scioperanti . 

Prosegue intanto, s a scala aazio-
oa le . l 'agitatioBe dei fif mila s « s t e -
lesjraroaieL D o s * la beffa del Con
sigl ia «lei Ministri, che ha rinvia
to — chissà nerehe — al Consigl ia 
di Stata la «juestfoae de l la t i i t e n t -
z lane degli avvent i t i e non s i è 
n e e a n r e accanata de i mig l ioramen
ti al personale del le ricerilone. la 
Esecut iva del la Federazione dei ne-
•telrarrareaiel ha dec i se di chiede
re ner « n i a a incontro con la Pre 
s idenza de l Carolarli*. S e « c e s t a 
non avven i s se entra a n i . • s e l e 
• a m a s i a r i cavate dal t e r 

I llil <Ìllil OSllllil 
ConfiTinanone della prima pagina) 

ra, al Municipio, alia Prefettura, al
le sedi dei partiti di sinistra. Le ci
fre ufficiali sono finalmente gridate, 
mostrate sotto gli occhi degli ultimi 
che arrivano e scappano con la lie
ta nvella. 

Se si considera che d 2 giugno 
m , . , _. . . « i ' ° DCT a e e r a ottenuto 8913 voti e 

dell'Unione ««v'elica ' W ^ ' ^ c f t e oggi, pur includendo nella sua 

P o l * f ™ ™ T O V . , , S r « l % « 7 r S 2 ! I -««a ' »»™\* P « ' mobfHfando ad 
tedeschi, trattative che ebbero per oltrarno anche confessionalmente 
oggetto la pace con la Germania. \le masse cattoliche, ne ha realiz~ 

Il comunicato sovietico così pro-j;ofi 7798, cioè circa 1200 in meno, 
segue: I iioii si può non concludere che è 

«Uno dei documenti, un allegato a l j s f o l o , | fronte a ricevere il suffra-
rapporto del vice ministro tedesco , g Ì Q d f queUe masse d { l a c o n t o n 

che. avendo in un primo momento 
aderito al partito dello scudo cro
ciato, sono ormai provati dalla po
litica antipopolare del governo. Co
si i repubblicani che avevano pre
sentato un'ottima lista di persone 
degne tutte individualmente della 
stima e della fiducia di larghi stra
ti di elettori, sono addirittura crol
lati come partito. 

Evidentemente, insieme col P.R 1. 
è crollata l'ultima speranza che an
cora potesse sussistere di una poli
tica elettorale basata unicamente 
sulle persone. Se ne ricordi Snatu
ro. 

Anche la destra, pur gremita di 
fascisti e di quatunquisti di ogni 
' dissidio: è in decadenza: contro 
t 5429 roti del 2 g iugno stanno i 
1546 di oggi, ottenuti o titolo op
portunistico da una clientela del 
centro, fatta di bottegai e di pie-
colf impiepafi affonranattst comun
que. pur con tutto il proprio tra
sformismo. dal partito di De Gaspe
ri Una dopo l'altra le regioni sfug
gono all'incontrastato domìnio d*i 
O C : anche la roccaforte di S p a 
lerò cede irrimediabilmente Pe
scara. « forza dell'Abruzzo • come è 
scritto sul gonfalone, due volte pro
rata. due volte si e aperta al po-
polo. 

Le morache sono ripartite con 
qualche peccato nel sacco: padre 
Francesco di S. Antonio dovrà fare 
T.oltc prnifenre per farsi perdo
nare rutfe le sue colpe elettorali: 
« la politica è femmina • si sfoga
va ieri con me un D.C., mostrando 
apertamente di non coler dire per 
pudore un'altra parola. E padre 
Francesco, quanto a. donne, se ne 
intende, almeno cosi dicono a Pen
ne. Spataro. che ieri in mezzo alla 
piazza ostentava una sua intervi
sta con Cecil Sprigge. giù legoer-
mente brillo, si i eclissato. 

Dispersi gli ultimi clamori della 
baftaalùi, resta la grande voce del
le gioia e della vittoria, a tenere 
animala Pescara fino a notte alta. 
restano le cene scommesse e vinte, 
t commenti e le nuoc« speranze. 

APPARECCHI PER 
P O L L I C O L T U R A 

Inrtiballevatrire <• AVIS » 
brevetto n. 4I2.4JS. 

Le tncuballevatiivi < AVIS s §o. 
stituiscono in modo perfetto e ra
zionale la chioccia sia nella na
scita dei pulcini che nell'alleva
mento dej medesimi. Funzionano 
a petrolio o a elettricità. 

Llstlnto gratis. Cata.ogo illustra
to previo invio anticipato di L. 50. 

Ditta Arnoldo LAUS > 
Poggio Mirteto (Rieti) 

IMPARATE A BALLARE 
dai Maestro PICCIONI 

Via Crescenzio. S? - Tel. 3"3-<fl 

A N N U N Z ' S A N I T A R I 

ENDOCRINE 
Cura ffptlc •»'•. ifisfiinripni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze anomalia 
sessuali, vecchiaia precoce, deficienze 
giovanili. Vivile e cure pre-post matri
moniali Ore «-II- I t i * - testivi * lt 
l>r C A R I , E T T I 0 Esqn i l ino 1S 
Non si curane m a l a t t i e v e n e r e e 

faasero sufficienti, la categorìa 
pronta ad iniziare senz'altro 
sciopero nazionale. 

Una tromba d'aria 
devasta Milano 

Trentacinque feriti • 
MXLAN'O. 1S -- Una tromba d'aria 

si e abbattuta nel pomeriggio df oggi 
sulla nostra città, causando danni e 
gettando fi panico fra gli abitanti 
delle zone maggiormente Investite. 

In un'ora circa di violenti muli
nelli numerosi alberi di grosse prò. 
porzioni sono stati sradicati, ciclisti 
travolti e pali di ferro dlsmierrati 
ed abbattuti. Una decina di baracche 
al legno del villaggio del sinistrati In 
zona Ticinese, che ospita 140 fami
glie. sono state scoperchiate dalla fu
ria del vento. La linea ferroviaria 
Mi ano-Bu! ona è rimasta Interrotta 
per diverse ore in seguito a! cro..o 
di tre pali elettrici. 

Le strade sono ir molti punti co-
siellate di frantumi ai tegole e mat
toni piovuti dal tetti, 

Le insegne 'uininu-o di Piazza del 
Duoiro e di molte località del centro 
sono state Infrante, mentre numerosi 
cartelli pubblicitari sono stati divelti 
dalla furia del vento. A circa 33 am
montano I feriti, a'euni dei quali 
versano iti gravi condizioni. 

Un Individuo rimasto sconosciuto e 
stato strappato dal ballatoio del pri
mo plano e precipitato sulla strada 
mentre tale Miglio Severino veniva 
sollevato all'altezza df circa otto me
tri dal suolo. 

Solo In versta II vento ti è calmato. 

Or Dilla Seti) 
Specialista VENFRCB 

29 VIA ARENULA 
8-13 e 16 201 

rei.i.a 

GABINETTO DERMOCELTICO 

S U i:i, LI 
EMORROIDI 

V I C O L O S A V E L L I . 3 0 t C o r s o 
Vittorio E m a n u e l e ) v i r i n o Cine» 
ma A u g u s t u ? T e l e f o n o 5 3 6 8 9 

Prof. DE BERNARDIS 
Spec ia l i s ta V L M E K E t P E I X B 

tXJPOTfcfV&A 
DISI URBI C ANOMAIJE SESSUALI 
9-13 ts-19 resi te-12 e aer appuntato. 

VIA PRINCIPE AMEDEO. 2 
angolo Via V m na e «ore«so Stazione) 

DUI. YAffKG POrW 
àpec:a..4t« Dei ino=. Stoppi, co 

MALATTIE VENEREE • PELLE 
via Pa.estro 3« p o -V 3 0 r e t - u . 14-13 

STROM Dottor 
DAVID 

SPKIUISU OEMUIMOGO 
Cura Ir.do ore senza operazione 

Emorroidi . Vene varicose 
Ragadi Plaghe • Idrocele 

VEMRFf PFI l.r IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO. 152 
Tei 14 Mi . Cre t -D e IC-M 

Festivo t-U e 'n 

VIA DEL TRITONE, 87 
(di fronte ai » Messaggero >) 

O r i r n t«-t* T»! «*» et? 

SPECIALISTA Veneree 
R E M • VESCK A -
vi* Maccbiavelll. n 4? 
1-1». 15-20 Tel 77KJS3 

PROSTATA 
IP vintrii) 

Dottor 
ALFREDO STROM 

Malattie venere» e «ella nelle -
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi Piata* Idrocele 
Cura Indninre e «eazo operastna* 

torso Umberto affi 
(Piazza del Popolo) te] CI t2t 

Ora •-**) — restivi s-l» . , . 
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